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8 A VOLLA  – Lʼassessore Festa: “Non solo palazzo-
ni, ma infrastrutture per tutta la città”

9 POLLENA TROCCHIA   – Con le nomine delle
Commissioni, rientrano gli “ammutinati” della super
giunta Pinto 

10CAMBIO AI VERTICI – Ugo Leone a dicembre la-
scia la Presidenza del Parco Nazionale del Vesuvio

11 A CERCOLA –I giovani che si impegnano ci
sono, senza Forum però
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A fine mese, compiamo 10 anni, anche se esistevamo pure
prima con una società diversa. Dieci anni di crescita perso-
nale e professionale. Dieci anni trascorsi intensamente sem-
pre e comunque proiettati alla crescita del territorio che si
sposava e si sposa con la passione che muove queste pagi-
ne, chi le compone, chi le riempie di notizie e di foto e
grazie a Dio anche chi le “utilizza” per promozionare la
propria attività o i propri prodotti. Questo compleanno è
speciale per una serie di motivi, tutti all’insegna del
cambiamento. Tutti all’insegna della crescita, questa
volta aziendale che ci vuole proiettati in un mercato
editoriale troppe volte deviato e viziato, dove non
prevale l’informazione ma quella che dentro, nelle
redazioni, si chiama la “trastola”. Ecco noi festegge-
remo questo decimo compleanno soddisfatti, per
non esserci mai svenduti e aver puntato sulla qua-
lità a garanzia dei lettori e dei nostri inserzionisti
pubblicitari.

Antonio Mengacci

LʼEditoriale
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LʼOra Vesuviana
è Maradona!!!
Dirigo questa barca corsara
da dieci anni. Dieci lunghis-
simi anni che mi han visto
crescere a mezzo stampa,
quasi che se fai questo me-
stiere sei ingabbiabile in un
format predefinito, io che di

predefinito davvero ho pochissimo. L’Ora Vesuviana
è per me in ordine: una gran bella soddisfazione (a
discapito di quanto possano pensare e non per catti-
veria, i miei genitori); una specie di figlia femmina
che lentamente diventa grande e ai calzettoni preferi-
sce le autoreggenti; la realizzazione di un sogno (e
non un ripiego ai giornaloni nazionali, come ha detto
qualche amministratore mai stato pubblico, perché
forse troppo cattivo. Diciamo che non mi son fatto
mancare nemmeno quelli …); una grande palestra di
vita. Una palestra fatta di pugni dati (sempre a viso
scoperto) e di pugni presi (non sempre con tanta leal-
tà…). Uno spazio entro il quale ho imparato a guar-
dare il territorio, le persone e le cose da prospettive
diverse, spesso mettendo da parte le ideologie. Mai le
idee. Una palestra che ha tirato su tante colleghe e
colleghi a cui va la mia riconoscenza perché si son fi-
dati di me, della mia passione e dopo anche del me-
stiere. Siamo un buon giornale. Dobbiamo migliorar-
ci e abbiamo i numeri per farlo. Saremo pure una ge-
nerazione cresciuta a mezzo stampa, ma non siam
venuti su affatto male. “Di lotta e di potere”, fu consi-
gliato a me e ad Antonio Mengacci, l’altro pezzo che
guida con me la barca corsara. “Dovete fare un gior-
nale di lotta e di potere”. Abbiamo fatto un giornale
giovane, veloce e con una caratteristica che è anche
il logo della testata: l’omino di spalle con le mani in
tasca. Andiamo per la nostra strada. E al potere vo-
gliamo sostituire l’autorevolezza.  

Paolo Perrotta
@perrotta_paolo
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Cosa hanno in comune il
Parco Nazionale del Vesu-
vio e la Terra dei Fuochi?
Praticamente tutto. Si defini-
sce "Terra dei Fuochi" la va-
sta area situata tra la provin-
cia di Napoli e quella di Ca-
serta, caratterizzata da roghi
tossici. Chiamasi, invece,
Parco Nazionale del Vesu-
vio quella riserva protetta di
8.482 ettari, istituita dal de-
creto presidenziale del 5-6-
1995, a cui appartengono
ben 13 Comuni del Vesuvia-
no. Verrebbe a questo punto
da chiedersi cosa
possono avere in
comune un'area
inquinata e una ri-
serva naturale pro-
tetta, nata per con-
servare i valori del
territorio e dell'am-
biente; salvaguarda-
re le specie animali,
e promuovere attivi-
tà di educazione am-
bientale. Sembrereb-
be paradossale il solo
accostare i nomi del-
le due zone. E invece nel
Parco Nazionale del Vesu-
vio, così come nelle terre
dell'agro-aversano, lo sver-
samento illegale dei rifiuti
(soprattutto tossici), l'inqui-
namento dei terreni e dei
prodotti agroalimentari, e
l'alta presenza tra i cittadini
di malattie tumorali (e non

solo) la fanno da padrone. Il
controllo della malavita or-
ganizzata nel settore che,
per la sua infima natura, le è
più congeniale, quello dei ri-
fiuti, il disinteresse e l'inca-
pacità delle istituzioni, e
l'inciviltà dei cittadini hanno
portato all'esistenza nel Ve-
suviano di un gran numero
di discariche abusive. Un
numero così alto che il solo
pensare di conoscerle tutte
(figurarsi di poterle elencare
in un solo articolo) sarebbe
assurdo.

Praticamente quasi ogni co-
mune ha nelle zone di ac-
cesso ai sentieri del Parco
una o più discariche abusi-
ve. Così le bellezze paesag-
gistiche e naturalistiche del
Borgo a Pollena Trocchia, di
Via Gramsci e dell'Alveo
Mollaro a Massa di Somma,
dell'Olivella a Sant'Anasta-
sia, di Via Campitelli tra Ter-

zigno e Ottaviano, di Via Pa-
noramica Fellapane a San
Sebastiano al Vesuvio, e del
Rione Trieste a Somma Ve-
suviana sono oscurate dagli
enormi cumuli di spazzatu-
ra. Non solo elettrodomesti-
ci, mobili, giocattoli rotti e
sacchetti di plastica, anche
rifiuti più pericolosi, come
pneumatici (utilizzati per ap-
piccare i roghi), lastre di
eternit, e tubi di amianto
sembrano ben amalgamarsi
col terreno che li circonda e,

a volte, nasconde. Il
Parco Nazionale
del Vesuvio è di-
ventato così il re-
gno dei paradossi:
basti pensare che è
l'unica riserva ita-
liana a contenere
al suo interno una
discarica legale,
quella di Cava Sa-
ri. E non solo: il
comune di San
Sebastiano, per

molti anni definito "la
piccola Svizzera", è diventa-
to una vera e propria bomba
ecologica: via Alveo Buon-
giovanni, via degli Astronau-
ti, via Mercalli e via Flauti
appaiono ormai depositi di
rifiuti speciali. A Pollena
Trocchia, invece, a pochi
metri dall'isola ecologica,
gabinetti, pellami e amianto
giacciono da tempo abban-

donati sul ciglio della strada.
La zona che però sembra es-
sere più pericolosa è quella
di San Vito, frazione di Erco-
lano. Punto di accesso del
comune degli Scavi per il
cratere del vulcano. In que-
ste terre non è lo "sguardo
severo" del Vesuvio a incu-
tere timore alla gente locale,
bensì la vista
della collina
dell'Ammen-
dola Formisa-
no, da cui il
percolato co-
la, inquinan-
do i terreni
ci rcostant i .
Per non par-
lare poi di via
Novella, la
cui discarica
abusiva è im-
mersa tra le
coltivazioni di viti, pomodo-
ri, olive e albicocche, che
ogni giorno producono i
frutti destinati alla vendita
nei mercati ortofrutticoli del-
la provincia di Napoli. La si-

tuazione non cambia, spo-
standosi nell'area orientale
di Napoli: tra Cercola e Vol-
la, Tra Barra, San Giovanni e
Ponticelli. Zone industriali,
di periferia, di confine. Terre
di mezzo, di povertà e Ca-
morra. Via Argine, Il "Lotto
Zero", Il "Conacol",
"L'Ospedale del Mare", "Il

mercato del-
le pulci" so-
no ormai re-
gni di spaz-
zatura, abi-
tati da immi-
grati e po-
p o l a z i o n i
Rom. Le ul-
time dichia-
razioni del
pentito Car-
mine Schia-
vone hanno
acceso i ri-

flettori sulla piaga delle eco-
mafie nel territorio caserta-
no. Anche nel Vesuviano,
però, la situazione è tragica:
il Vesuvio non deve morire!

Dario Striano 

Anche il Vesuvio nella terra 
dei fuochi, tra cumuli di rifiuti 
e troppe discariche abusive

In ordine: Via Argine, San Vito (Ercolano) e SantʼAnastasia, lʼOlivella
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Le ultime dichiarazioni
del collaboratore di giusti-
zia Carmine Schiavone,
ex boss del clan dei "Casa-
lesi", hanno acceso i riflet-
tori sulla piaga delle eco-
mafie nella Terra dei Fuo-
chi. Anche nel Vesuviano,
però, la situazione è tragi-
ca: a San Vito, frazione di
Ercolano, così come in
tutti i comuni limitrofi, au-
mentano di anno in anno i
casi di tumore. Per com-
battere il degrado ambien-
tale e le tante morti di
cancro è nato nel Vesu-
viano un nuovo movi-
mento di partecipazione
cittadina: il comitato 'Li-
beriamoci dal Male'. "An-
che nella zona vesuviana
tra i troppi silenzi, tante (e
forse troppe) famiglie ven-
gono colpite da quello
che chiamano il ma-
le del secolo.- dico-
no i membri del co-
mitato- Lo fanno
sembrare come una
fatalità. Come qual-
cosa di ineluttabile.
Come qualcosa con-
tro cui non si può far
niente. Un qualcosa
che dovremmo silen-
ziosamente accettare;
come un incidente. Ma
sappiamo bene che
non è così. Insieme
possiamo cambiare le co-
se, o quantomeno possia-
mo tentare di cambiarle.
'Liberiamoci dal male'
perché il male ci è stato
fatto, continuano a farce-
lo, e lo faranno ancora, se

non siamo noi a liberarce-
ne. Troppi innocenti sono
stati vittime del degrado
ambientale della zona ve-
suviana. Alziamo la voce:
Basta! Ridateci la nostra
terra pulita!". Venerdì 11
Ottobre, la prima riunione

della nuova associazione
ha fatto luce sugli obiettivi
primari da perseguire : la
realizzazione di una map-
patura dettagliata delle di-
scariche abusive, e l'istitu-
zione di un registro tumo-

ri in Campania. Il comita-
to, composto essenzial-
mente da parenti di vitti-
me di cancro, è diretto da
Mariella Cozzolino, coa-
diuvata dal giornalista Ci-
ro Teodonno, dall'avvo-

cato Cristina Tau-
rasi e da tanti altri
professionisti e
cittadini vesuvia-
ni. Le porte del
comitato, sito in
via Piromallo a S.
Sebastiano, reste-
ranno aperte a
tutti i cittadini
stanchi del de-
grado ambienta-
le anche Vener-
dì 18 Ottobre.
Ad attenderli ci

sarà un cartellone con 13
fotografie di vittime di tu-
mori (la maggior parte
provenienti da San Vito) e
con un crudo ma chiaro
messaggio: "Il cancro cro-
cifigge le nostre terre".

Dario Striano

Impazza sul web la moda "VIP"
della "solidarietà" verso i paesi
appartenenti al triangolo della
morte. A trarre beneficio però è
solo la loro immagi-
ne dato che "un'ado-
zione dei paesi" o
una bonifica del ter-
ritorio possono solo
risolversi con il pote-
re economico e non
con un semplice
messaggio di solida-
rietà cartaceo! Interi
paesi costruiti su trent'anni di ri-
fiuti tossici (provenienti dall'in-
tera Europa) seppelliti nelle no-

stre terre riduce al minimo o al-
l'impossibile la speranza che
questi vengano bonificati. Intan-
to continuano a morire persone

e  bambini come se
fossero pioggia cadu-
ta dal cielo. Messaggi
di solidarietà oggi
giorno servono solo a
"compiangere" i già
pianti defunti, e la tri-
stezza è nel fatto che
il tunnel comincia
sempre più a strin-

gersi e la luce ad essere sempre
più soffusa. Bisogna agire !!!

Carlo D'Orta

Il Vesuvio non deve morire: nasce
il comitato '”Liberiamoci dal male”

Lʼex boss oggi collaboratore di giustizia Schiavone

Carlo e la protesta 
ironica conro le 
passarelle dei fuochi

Claudio Velardi, ex assessore re-
gionale e consigliere di Massi-
mo D'Alema quando fu pre-
mier, attacca sul suo blog don
Patriciello, il parroco della "Ter-
ra dei fuochi", leader
delle manifestazioni di
protesta della popola-
zione esasperata dal-
l'inquinamento. "Ora
va molto di moda don
Patriciello, nel napole-
tano - scrive Velardi -.
E' un prete vestito
d'azzurro. Organizza
e dirige cortei contro i roghi,
contro i termovalorizzatori,
contro i politici, lo Stato, contro
tutto. Protesta, invoca, si dispe-
ra, preferibilmente a favore di
telecamere. Ma delle imponenti
mobilitazioni che lancia non si

conoscono gli obiettivi. Perché i
cumuli di immondizia sono lì, a
marcire per strada, per congiun-
te inadempienze di amministra-
tori incapaci e di gente incivile.

Perché i roghi che se-
guono non vengono
appiccati dallo Stato
ma dai cittadini (che
siano più o meno ca-
morristi, ce lo dicano
le autorità competenti,
nel frattempo i cittadi-
ni perbene denunci-
no). Perché l'immon-

dizia da qualche parte va smalti-
ta, e o fai i termovalorizzatori
oppure fai arricchire con i nostri
soldi olandesi e tedeschi, che
con la monnezza campana bru-
ciata ci campano (e bene, fino a
prova contraria)".

Claudio Velardi 
accusa don Patriciello
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Il dottor Antonio Marfella,
oncologo all'ospedale Pa-
scale di Napoli, è tra i massi-
mi esperti delle patologie
derivate da inquinamento
ambientale. Da anni è in pri-
ma linea per concentrare
l'attenzione di media e isti-
tuzioni sul problema dello
smaltimento dei rifiuti indu-
striali. In che misura l'area
Vesuviana fa parte della
Terra dei Fuochi? Il danno
ambientale dell'area vesu-
viana nasce da fenomeni di-
versi, a causa delle differen-
ze produttive. In questo caso
non si parla prevalentemen-
te di roghi tossici, ma di in-
quinamento del suolo dovu-
to a situazioni di criticità
ambientale, come la discari-
ca di Terzigno. Questo per-
ché  Terra dei Fuochi è lo
smaltimento scorretto e quo-
tidiano delle attività produt-
tive, principalmente quelle
del settore tessile e del pella-
me, per lo più sconosciute al
fisco. Attività potenziata do-
po l'avvento della manodo-
pera cinese a nero ed a bas-
so costo, che ha aumentato
vertiginosamente la produ-
zione, inserendosi nelle pes-
sime abitudini di lavoro e
smaltimento illegale dei ri-
fiuti. Il tutto in regime di eva-
sione fiscale e assenza di re-
gole. Ogni minuto in Cam-
pania produciamo 5 tonnel-
late di rifiuto urbano, più o
meno differenziato, e 14
tonnellate di rifiuto indu-

striale, di cui circa un terzo
finisce illegalmente nelle di-
scariche, legali e non.
Quanto è alta la presenza di
malattie sui territori delle
province di Napoli e Caser-
ta? Ragioniamo su un indice
incontrovertibile: l'aspettati-
va di vita, che l'Istat misura
ogni anno, 20 anni fa in
Campania era in media na-
zionale, oggi siamo all'ulti-
mo posto. Un dato che di-
venta ancora più drammati-
co se si aggiunge il fatto che
siamo anche la regione con
più giovani, specie nelle
province di Napoli e Caser-
ta. Oltretutto la stima si rife-
risce a 6 milioni di campani,
mentre le due provincie di
Napoli e Caserta, insieme al-
l'agro nocerino sarnese,
hanno circa 4 milioni d'abi-
tanti. E questa forbice ogni
anno si allarga. Nella sola
Campania registriamo 100
nuovi casi al giorno di mala-
ti di tumore, di questi alme-

no un 30% sono dovuti a
danno ambientale. Una rac-
colta differenziata seria può
risolvere il problema? È uti-
le, ma non basta. Lo hanno
svelato le eco balle inviate
in Olanda: lì dentro la mag-
gior parte del rifiuto destina-
to all'incenerimento era di
tipo industriale. Almeno il
30% della popolazione è
coinvolta nella produzione
in nero, non per cattiva vo-
lontà ma per sopravvivenza:
le stesse mamme che pian-
gono i bambini morti di tu-
more lavorano tessuti in ca-
sa e passano il sacchetto de-
gli scarti a chi lo smisterà il-
legalmente. C'è tanta gente,
stretta dalla crisi economica,
che sopravvive in questo
modo. A mio avviso Terra
dei Fuochi si spegne solo ab-
bassando le tasse sul lavoro
e restituendolo alla sua di-
gnità, combattendo il som-
merso. 

Daniele De Somma

Antonio Marfella: “Il lavoro nero 
il vero cancro delle terre devastate”

Il dr. Marfella, tra i maggiori esperti in patologie da inquinamento
"Va bene la visita, vengano
quando vogliono, ma a una
condizione che Alfano e De
Girolamo dicano una parola
chiara, forte, alla legge spe-
ciale per le bonifiche". Sono
le parole del presidente della
Regione Campania Stefano
Caldoro sulla visita del vice-
premier Angelino Alfano e
del ministro dell'Agricoltura
Nunzia De Girolamo in pro-
gramma il 22 ottobre a Giu-
gliano. "Questo pezzo di ter-
ra della Campania che rap-
presenta il 5% del nostro
straordinario territorio,que-
sta parte - ha continuato il
Governatore Caldoro - è sta-
ta aggredita, stuprata, da
trenta anni di malaffare e di
camorra. Aggredita da trasfe-
rimenti illegali provenienti
da tutta Italia, dall'Europa
con la copertura della ca-
morra". Caldoro ha insistito
su un argomento in partico-
lare: che il problema Terra
dei fuochi non resti solo una
preoccupazione della Cam-

pania. “La Regione - ha di-
chiarato Caldoro - ha fatto
già tanto, ma ora è necessa-
ria l'azione forte decisa, se-
ria e convinta delle istituzio-
ni nazionali". Da alcune set-
timane anche Mara Carfagna
ha inviato segnali di soste-
gno a Caldoro e attraverso i
social network ha lanciato
appelli per sensibilizzare il
governo centrale. "Ha ragio-
ne Stefano Caldoro, il soda-
lizio omertoso tra camorra e
territori può essere frantuma-
to solo in presenza di uno
Stato, inteso in tutte le sue
declinazioni istituzionali,
che dimostri con i fatti di es-
sere più affidabile, forte, ri-
soluto e capace, in termini
di risposte concreta e biso-
gni reali, della spettrale e de-
vastante presenza della cri-
minalità organizzata. Non
servono le passerelle dei go-
vernanti di turno - ha sottoli-
neato la Carfagna - c'è biso-
gno che qualcuno si assuma
il coraggio delle scelte". 

Spaccati anche sulla
“terra dei fuochi”

Lʼex ministra Carfagna, il Governatore Caldoro e Alfano
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Tornano agli angoli delle
strade (e non solo del cnetro
di Napoli) i famosi quanto
ormai in disuso "bancarielli
delle sigarette". I poliziotti
del Commissariato San Gior-
gio a Cremano hanno arre-
stato Maria Formisano 40en-
ne, napoletana per essersi re-
sa responsabile del reato di
detenzione illecita di tabac-
chi lavorati esteri. Gli agenti
a seguito di attività investiga-
tiva sono intervenuti in Via
Martucci dove, nei pressi di
uno stabile, all' interno del
quale vivono i familiari della
donna, hanno notato la
40enne che, alla vista dei po-
liziotti, ha tentato di dile-
guarsi. I poliziotti, immedia-

tamente intervenuti hanno
bloccato la donna . A seguito
di un controllo, all'interno di
un vano al piano terra del pa-
lazzo, gli agenti hanno rinve-
nuto una scatola di cartone
contenente 50 pacchetti di
sigarette di varie marche
pronti per la vendita al minu-
to. Successivamente, i poli-
ziotti hanno perquisito l'abi-
tazione della donna, al Corso
Sirena dove, all'interno del
garage hanno rinvenuto al-
cune scatole di cartone con-
tenenti 2.164 pacchetti di si-
garette di varie marche. Il tut-
to è stato sequestrato. I poli-
ziotti hanno arrestato la don-
na che in mattinata sarà giu-
dicata con il rito direttissimo.

La nera - 6

Somma Vesuviana -  30 anni
di carcere. Questo il verdetto
della Corte D' Assise d' Appel-
lo dell' Aquila a processo per
Salvatore Parolisi.  L'ex capo-
ralmaggiore dell'esercito è sta-
to ritenuto colpevole dell'omi-
cidio della moglie Melania
Rea, uccisa con 35 coltellate e
trovata in un bosco di Civitella
il 18 Aprile 2011. Già con-
dannato in primo grado all' er-
gastolo, gli era stato ricono-
sciuto lo sconto di pena di un
terzo per aver scelto di essere
giudicato con rito abbreviato.
Secondo quanto appreso dagli
avvocati, la Corte d'Assise
d'Appello ha confermato, do-
po nove ore di Camera di
Consiglio, l'ergastolo ma è sta-
ta riformulata in tono minore
la pena per l'accusa di vilipen-
dio. Per questo il cumulo che
tocca a Parolisi è di 30 anni di
carcere.  " E' stata dura" l' uni-
ca dichiarazione uscita dalla
bocche cucite dei sei giudici
popolari presenti al processo.
"Eravamo sicuri di questo esito
- ha detto Gennaro, zio della
vittima dopo la sentenza - ma
c'è rammarico di non sapere
la verità e c'è una tristezza ge-

nerale per tutto quello che è
successo. Per noi non è asso-
lutamente una vittoria". Deci-
samente un altro il tono dei le-
gali di Parolisi. "Salvatore - ha
detto Nicodemo Gentile, di-
fensore dell'ex militare -  si
aspettava qualcosa di diverso,
non ci resta che attendere le
motivazioni, ci aspettavamo
una sentenza leggermente più
umana". Inoltre durante
l'udienza  è stato mostrato un
video che ritrae Parolisi sul
luogo del delitto mentre don-
dola la figlia Vittoria con gli
stessi abiti di quel triste 18
aprile, ma soprattutto un fil-
mato del 20 aprile, giorno in

cui è stato ritrovato il cadavere
di Melania, nel quale sono
evidenti macchie di sangue
rappreso che secondo la dife-
sa di Salvatore potrebbero
aver dato vita a quell'impronta
sullo chalet e dunque dimo-
strare l'innocenza dell'ex ca-
poralmaggiore. "Se da un pun-
to di vista legale quello che
conta è che venga confermata
la sua responsabilità capisco -
concluso il legale della fami-
glia Rea- come la famiglia Rea
punti alla conferma dell'erga-
stolo. Ma alla fine 25 anni o
l'ergastolo non cambiano la
responsabilità di Parolisi".

Luana Paparo

Tornano le bionde, 
un arresto a S. Giorgio

In appello la condanna per 
Parolisi è 30 anni di carcere 

La povera Melania Rea con Salvatore Parolisi e la bimba

Ercolano -  Il gup Marcella Su-
ma ha rinviato a giudizio con
l' accusa di istigazione a de-
linquere complessivamente
nove persone ritenute vicine
ai clan camorristici Ascione -
Papale e Birra - Iacomino, tra
gli indagati, il cantante neo-
melodico Aniello Imperato in
arte Nello Liberti. Musica e

camorra. Il volto noto napole-
tano aveva composto nel lon-
tano 2004 una canzone titola-
ta " O' Capoclan" nella quale
inneggiava al defunto boss di
Ercolano Vincenzo Oliviero,
la quale, nell' ambito di un'
inchiesta sulle cosche di Erco-
lano iniziata nel trascorso feb-
braio 2012, era stata il motivo

dell' arresto del suddetto auto-
re per volontà del pm Pier-
paolo Filippelli, che aveva ri-
tenuto compromettenti alcu-
ne parti del testo rivolte al ca-
poclan attuale, tra cui " non
sbaglia mai e se ha commesso
errori è stato per necessità".
Liberti rimase tuttavia indaga-
to ma oggi un altro giudice ha

stabilito che dev' essere pro-
cessato. Un altro passaggio
chiave della canzone al va-
glio degli inquirenti è:  "Dio,
proteggi i miei figli. E se qual-
che volta non ci riesci, ci pen-
so io". Il processo inizierà il
prossimo 6 marzo davanti alla
I sezione del Tribunale.

Luana Paparo

Neomelodico accusato di istigazione a delinquere
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Portici - Il sindaco Nicola
Marrone ha revocato la de-
termina con cui la struttura
dell'ex macello veniva affi-
data alla società alberghiera
Hotel Vogue di Giugliano.
L'annuncio è avvenuto tra-
mite il profilo Facebook del
primo cittadino porticese.
Ad influire sul-
la decisione
dell'annulla-
mento pare sia
stata la "non
aderenza del
progetto al det-
tato della ma-
ni fes taz ione
d ' i n t e r e s s e ,
laddove non si
prevedeva la
disposizione
esclusiva del
corpo centrale
di fabbrica a
Museo del Ma-
re". Il clamoroso quanto or-
mai inaspettato dietrofront
del sindaco è avvenuto do-
po un vero e proprio "ma-

cello" mediatico, scoppiato
a metà Settembre, ma nato
già ad inizio anno 2013. Nel
Febbraio 2013, infatti, l'allo-
ra commissario prefettizio
Pasquale Manzo dava avvio
alla procedura per l'affida-
mento a terzi della struttura
immobiliare di Via Macello.

Due mesi
dopo il pre-
fetto confer-
mava la de-
cisione tra-
mite la pub-
blicazione
di una ma-
nifestazione
di interesse.
L'unico sog-
getto a mo-
strarsi inte-
ressato era
stata la so-
cietà Hotel
Vogue, tito-

lare di un albergo ad ore a
Giugliano. Si arriva così al 3
Settembre, data in cui l'at-
tuale amministrazione co-

munale intavola una trattati-
va con la società Hotel Vo-
gue sas per la gestione della
struttura. Pochi giorni dopo,
l'11 Settembre la società al-
berghiera giuglianese deci-
de così di accettare la pro-
posta di una gestione ven-
tennale della struttura per
8.400euro l'anno. Poco più
di 700 euro mensili. La pub-
blicazione della determina
dirigenziale sul social net-
work Facebook, tramite
l'account "Portici Libera",
provoca, però, i primi malu-
mori tra cittadini e forze po-
litiche di opposizione. Il PD
scettico sulle modalità di af-
fidamento della struttura alla
società di Giugliano, in
un'interrogazione consiliare
di Giovanni Iacone al sinda-
co, denuncia che "dell'avvi-
so pubblico non  vi è traccia
sul sito internet del Comu-
ne, come è obbligo di legge.
Tanto è vero che non si rie-
sce a capire quali siano le
capacità divinatorie che

hanno consentito al concor-
rente di conoscere l'esisten-
za della manifestazione
d'interesse". Ironizzando poi
anche sulla cifra pattuita per
la gestione, nell'interroga-
zione si legge che "la mani-
festazione di interesse si tra-
sforma in una gara e invece
di esaminare la proposta,
l'amministrazione comuna-
le inizia una trattativa che il
privato ci fa la cortesia di
accettare". Durante il consi-
glio comunale del 26 Set-
tembre il sindaco Marrone
difende la scelta della ge-

stione per 700 euro mensili
(a cui vanno sommati "i
prezzi di manutenzione e
vigilanza") dichiarando an-
che l'inserimento da con-
tratto di un piano finanziario
(che prevede l'aumento dei
costi di gestione ogni 5 an-
ni). Il resto è storia dei giorni
nostri con l'ormai inaspetta-
ta revoca della determina da
parte del sindaco, preoccu-
pato dall'eccessiva libertà
d'uso ai destinatari prevista
dalla manifestazione di inte-
resse.  

Dario Striano

Museo del mare: dietrofront
di Marrone, tutto da rifare

Ristrutturato con i fondi FAS nel 2011, la
struttura immobiliare dell'ex macello sa-
rebbe dovuta divenire un importante Mu-
seo del Mare gestito dall'Arpac. Con
l'agenzia regionale preposta alla tutela am-
bientale il Comune avevo pattuito un ac-
cordo di 15 anni per la gestione dell'edifi-
cio e del parco annesso. Appena 5 mesi
dopo l'Arpac ha abbandonato la stuttura,
negli ultimi anni oggetto di atti vandalici. 

Doveva gestirlo lʼArpac...

Sopra il Museo del mare, a fianco il sindaco Marrone
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Volla -  A  chiarire i dubbi e le
perplessità dell' intera cittadi-
nanza sulla questione PUC (
Piano Urbanisto comunale, ex
PRG, ovvero piano regolatore
generale) e sull' annata delle
concessioni rilasciate alle nuo-
ve costruzioni del territorio: è l'
assessore all' urbanistica Ric-
cardo Festa, vittima più volte di
aggressioni. Basta fare un giro
in macchina in tutta l' area del
territorio per rendersi conto dei
cantieri in costruzione e della
comparsa di nuovi parchi ed
abitazioni varie. "Tutte le co-
struzioni nuove del territorio so-
no frutto di concessioni rilascia-
te dall' amministrazione prece-
dente - dichiara l' assessore Ric-
cardo Festa - nel caso del cen-
tro palestra e piscina nato alle
spalle del centro commerciale
Le Ginestre  e prossimo all'
apertura, la concessione fu ad-
dirittura rilasciata nel lontano
2002" Ma a che punto si trova l'
amministrazione comunale con
l' adozione del Puc? " L' intera
amministrazione assieme alla
sinergia della facoltà di Archi-
tettura dell' Università Federico

II di Napoli  - dichiara l' asses-
sore - sta terminando la parte
strutturale per poi passare alla
parte programmatica operativa
al fine di organizzare una con-
ferenza di Servizi
con gli Enti per
eventuali correttivi
da effettuare prima
dell' adozione". ll
Piano Urbanistico
Comunale per defi-
nizione è un insie-
me di norme, da ri-
spettare, scritte in
un regolamento che determina-
no la "struttura" di un paese. Il
Piano indica come deve essere

un paese, cioè quante case co-
struire, quante strade, che tipi di
infrastrutture, quali spazi pub-
blici, quali spazi agricoli e così
via. " Contrasterò sempre chi ri-

tiene utili le dero-
ghe che permetto-
no di operare sul
piano regolatore,
quali la legge 106
e la legge Piano
Casa - afferma Ric-
cardo Festa - la co-
sa importante, a
parer mio, al fine

di operare per un piano urbani-
stico che possa migliorare il
paese, è di tener conto non solo

dei proprietari terrieri che han-
no bisogno di costuire, o la ge-
stione di tutte le nuove abita-
zioni che dovranno esser innal-
zate, ma dei servizi e delle in-
frastrutture, fondamentali per
rendere Volla un paese che ab-
bia valore agli occhi della città
metropolitana e non solo nell'
hinterland vesuviano - continua
- è chiara agli occhi di chiun-
que la carenza dei suddetti ser-
vizi, quali parcheggi, asili, par-
chi pubblici, piazze, ed è su
questo che dobbiamo partico-
larmente puntare - dichiara an-
cora - gli effetti di un piano ur-
banistico comunale diventan
chiari dopo cinque, se non ad-
dirittura dieci anni dall' adozio-
ne, per cui io credo sia una
grandissima sconfitta politica,
guardarci in un futuro peggiora-
ti e non migliorati, soprattutto
ridurre al massimo il consumo
di suolo - conclude - il suolo è
un bene unico per un territorio,
bisogna quindi calibrarlo ed
usare solo quello necessario, al
fine di questo sono necessarie
delle buone scelte politiche."

Luana Paparo

Un congegno predisposto
per l'installazione di una "ci-
mice" è stato trovato nella
stanza del Presidente della
Giunta regionale della Cam-
pania, Stefano Caldoro, al-
l'interno del Consiglio regio-
nale a Napoli. Secondo
quanto si apprende il dispo-
sitivo - dai primi rilievi - sa-
rebbe risultato privo di mi-
crofono. Sul fatto indaga la
Digos e le indagini in corso
da parte degli investigatori
punteranno a stabilire se lo
sia mai stato e chi sia stato a
installare l'impianto.

Puc a Volla, parla Festa: “Non solo palazzoni,
ma infrastrutture per tutta la città”

Nuove costruzioni a Volla, sotto lʼassessore Festa

Una cimice
per spiare
Caldoro
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Pollena Trocchia -  Martedì
8 Ottobre si è tenuta una
sessione del Consiglio Co-
munale, straordinaria, a di-
stanza di poco più di una
settimana da quella prece-
dente. I punti principali al-
l'ordine del giorno sono
stati le nomi-
ne dei presi-
denti delle
quattro Com-
missioni Con-
siliari perma-
nenti, da par-
te di ognuno
dei gruppi
presenti in
giunta. La no-
tizia da se-
gnalare è tut-
tavia il dietro-
front del sindaco rispetto
alla decisione, approvata
dalla maggioranza durante
il consiglio del 30 Settem-
bre, di ridurre il numero
dei componenti di ciascu-
na commissione da sette a
cinque. La polemica fu sol-

levata, chiaramente, dai
gruppi di opposizione nella
circostanza, i quali si op-
posero fermamente alla
modifica dichiarando che
la decisione presa in consi-
glio fosse deleteria dal pun-
to di vista del confronto e

del dibattito.
Riducendosi
infatti ad
una sola
unità la rap-
presentanza
della mag-
gioranza du-
rante le con-
sul tazioni ,
questa si sa-
rebbe fatta
p o r t a v o c e
delle idee e

delle proposte di altri undi-
ci membri e avrebbe dovu-
to, per forza di cose, assu-
mere una posizione irre-
movibile in merito ad una
specifica questione svalu-
tando il senso del confron-
to. "Le regole delle Com-

missioni dovevano essere
condivise da tutti. Ci sono
state delle incomprensioni

per cui abbiamo ritenuto
necessario annullare la
modifica. Vorrei comun-
que esprimere il mio ap-
prezzamento per il lavoro
di confronto" queste le pa-
role del primo cittadino.
Ripensamento avvenuto,
comunque, dopo aver pe-
sato e valutato le dichiara-
zioni dei gruppi di mino-
ranza che, qualora fosse
stata confermata la modifi-
ca al regolamento, non
avrebbero partecipato alle
sedute delle varie Commis-
sioni compromettendo così

il loro regolare svolgimen-
to. Alla luce di questa retti-
fica, i consiglieri nominati
da Campajola, capogruppo
di maggioranza, che presi-
dieranno tutte e quattro
commissioni sono: Lucia
Andolfi, Antonella Borrelli,
Antonio Di Sapio e Pasqua-
le Montella, i restanti sono:
Francesco Addato e Nicola
Coppola (il primo per la I e
III commissione e il secon-
do per la II e IV commissio-
ne), Aldo Maione e Raffae-
le Di Fiore.

Marco Terracciano

Nominate le commissioni,
rientrano gli “ammutinati”

Lucia Andolfi, Antonella Borrelli, Antonio Di Sapio. Sotto: Montella e a lato Campajola

San Sebastiano -  Nuova
ditta per il servizio spazza-
mento nell'ex piccola
Svizzera. Numerose erano
state le denunce ,  i mani-
festi e le interrogazioni in
consiglio co-
munale a ri-
guardo, capi-
tanate dal vol-
to, ormai noto
alle cronache
locali per le
numerose bat-
taglie svolte
sul territorio e
per la sua ca-
rica da consi-
gliere comu-
nale, di Gen-
naro Manzo.
A gestire lo smaltimento
dei rifiuti e lo spazzamen-
to delle strade era sempre
stata la ditta Leucopedra,
la quale gestiva il servizio
sulla base di un affidamen-
to diretto da parte dell'
amministrazione, ma ina-
dempiente lasciava, a det-
ta dei cittadini impegnati
nella battaglia, il territorio

sporco e degradato. Una
battaglia durata circa due
anni, che ha visto l' impe-
gno costante del consiglie-
re Manzo e dell' intera cit-
tadinanza, che è riuscita

ad ottenere l'
indizione di
una gara d'
appalto per
affidare il ser-
vizio ad una
nuova socie-
tà, che curi in
maniera ade-
guata il terri-
torio. "Avevo
proposto che
la gara fosse
bandita da
una commis-

sione esterna - dichiara
Gennaro Manzo -  questo
non è accaduto e solo tre
ditte sono state ammesse
in gara. Come sempre vigi-
leremo sulla situazione e
faremo in modo che i citta-
dini non risentano dei dan-
ni commessi da altri e per
altre motivazioni". 

Luana Paparo

Nuova gara per i servizi
della Leucopetra

Massa di Somma - Il  man-
dato di Zeno in ritardo in-
tenzionale per la quadratu-
ra del bilancio comunale
che però dovrà avvenire en-
tro la fine del prossimo me-
se, nell' attesa la destra
massese pone luce su altre
questioni pur non essendo
inaudite. Il consigliere del
PDL Boccarusso rileva nuo-
vamente il dissidio quote
canone società servizio ri-
fiuti che non vengono paga-
te; “Troppe evasioni per un
comune che non conta tan-
tissimi abitanti, queste quo-
te non si riescono o non si
vogliono recuperare?” chie-
de Boccarusso. In merito in-
terviene il primo cittadino
Antonio Zeno: le ditte in ri-
tardo sul territorio sono più
di due e non si può parlare
di evasione in quanto utiliz-
zano strumenti fiscali  con-
sentiti  dalla legge. Evadere
significa nascondersi e nel
comune di Massa abbiamo
un ottimo controllo, ci sono
leggi che permettono di ra-
teizzare o eludere i paga-

menti, sono società che
hanno dei contenziosi con
il comune ma questo non
significa che sono introiti
non recuperabili, aggiunge
Zeno. In aggiunta a contra-
stare la maggioranza sono
diverse mamme massesi
che lamentano il forte au-
mento del costo per la refe-
zione scolastica per gli
alunni della scuola elemen-
tare materna. Un aumento
dovuto sia all' innalzamen-
to del costo del servizio e
sia alla scelta di aumentare
la percentuale a carico del-
le famiglie. “Evitando degli
sprechi -ribatte ancora Boc-

carusso -  l' amministrazio-
ne comunale potrebbe fi-
nanziare la mensa almeno
alle famiglie che davvero
non possono permetterse-
la”. E poi risponde Zeno:
“L'amministrazione comu-
nale offre da sempre un ser-
vizio eccellente che segue
tutti i canoni previsti dal de-
creto del ministero, i genito-
ri pagano tre euro al giorno
per un primo,secondo, con-
torno e frutta biologica, me-
no di cosi non è possibile;
entro Gennaio 2014 valute-
remo la possibilità di pagare
per fasce”.

Margherita Manno

Recupero tasse e caro mensa,
Boccarusso attacca Zeno

Antonio Zeno e il leader dellʼopposizione Boccarusso
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Più che un'officina, lo staziona-
mento ferroviario EAV di San Gio-
vanni a Teduccio sembra un cimite-
ro. Il cimitero dei treni. E' qui infatti
che stazionano i
mezzi in avaria,
quelli guasti, quelli
che, per un proble-
ma o per un altro,
sono destinati ad
una sorte diversa ri-
spetto a quella pro-
gettata. Sì perché
quando mancano i
fondi per il sosten-
tamento tecnico
primario (chiedere
allo Stato italiano e alla Regione
Campania per questo) si fa di ne-
cessità virtù e, come fossero esseri
umani prigionieri su un'isola deser-

ta senza acqua né cibo, si ricorre al
"cannibalismo". Dai treni fermi, si
prendono i materiali e i dispositivi
per altri mezzi che vengono poi

messi in circolazio-
ne. "E' ovvio che la
situazione non può
andare avanti an-
cora a lungo" spie-
ga Gennaro Perug-
gino, dipendente
EAV "quello che
facciamo noi qui è
solo mettere delle
pezze, i treni ripa-
rati in questo modo
tornano in officina

dopo pochi giorni. Addirittura alcu-
ne ditte non vogliono più fornirci i
materiali perché non siamo in gra-
do di rispettare le scadenze di paga-

mento". Su un parco di circa cento-
quaranta treni, quelli attualmente in
esercizio sono meno di quaranta,
numero destinato chiaramente a di-
minuire viste le condizioni in cui
vengono effettuate le riparazioni.
Eppure lo stato ha pronti, da tempo,
duecento milioni, un piano di risa-
namento promesso ma non ancora
ufficializzato. "Quei soldi non li ve-
dremo mai, vogliono farci fallire,
vogliono svendere quest'azienda a

qualche privato e curare i propri in-
teressi. L'EAV è una miniera d'oro".
Questo è il parere di buona parte
degli addetti ai lavori. Quel che è
certo è che, se i principali organi di
governo non sapranno offrire rispo-
ste chiare e soddisfacenti quanto-
meno per la fine del mese, sarà
sempre più difficile tentare di smen-
tire queste voci che cominciano a
farsi quotidianamente più insistenti.

Marco Terracciano 

Benvenuti al cimitero: 
dai treni fermi si prendon
pezzi per far partire i “nuovi”

Negli ultimi giorni voci
sempre più insistenti hanno
dato notizia delle probabili
dimissioni a fine anno del
prof. Ugo Leone dalla Presi-
denza del Parco Nazionale
del Vesuvio. Abbiamo così
chiesto conferma al diretto
interessato sui 'rumors' me-
diatici. Prof. Leone è vero
che ha intenzione di dimet-
tersi da presidente del Par-
co Nazionale del Vesuvio?
Le mie parole sono state
male interpretate. Non ho
alcuna intenzione di dimet-
termi. Il mio mandato da
presidente scadeva a Feb-
braio 2013. Attraverso una
proroga però ricoprirò que-
sta carica fino a Dicembre
di quest'anno. Io ho solo
detto che non ho intenzio-
ne di ripropormi come am-
ministratore del Parco. Tut-

to qui. Può motivare questa
sua decisione? Innanzitutto
mi sembra giusto anche un
ricambio. E soprattutto un
ricambio generazionale. Ad
influire sulla mia scelta so-
no stati, però, anche motivi
personali. Sei anni fa, quan-
do diventai Presidente, ho
abbandonato alcuni proget-
ti, che avrei intenzione di
riprendere e portare a com-
pimento. Dati i miei 73 an-
ni, se non ora, quando?!
Può fare un breve resoconto
della sua gestione? Da pre-
sidente ho cercato di dare
una mia impronta ideologi-
ca al Parco. Credo di aver
costruito le basi affinché il
Parco Nazionale del Vesu-
vio fosse apprezzato e co-
nosciuto dai suoi cittadini.
Non dimentichiamoci che
il Parco è nato solo nel

1995. Comunque, non le
nascondo che avrei voluto
fare di più. Ma la realtà ve-
suviana è difficile: le varie
piaghe del Parco, come
abusivismo edilizio, Ca-
morra e problema rifiuti,
non possono essere com-
battute con un esiguo nu-
mero di personale, e con
un'esigua disponibilità eco-
nomica. Come tutti i parchi
nazionali italiani non pos-
siamo decidere liberamente
di investire i fondi stanziati
dal Ministero dell'Ambien-
te. E' quest'ultimo, infatti, a
decidere in cosa spendere
quei soldi (che comunque
non sono pochi). Come giu-
dica la collaborazione coi
Comuni facenti parte del
Parco Nazionale?  Doman-
da difficile. Le dico che il
consiglio direttivo dell'ente

è privo dei 5 rappresentanti
dei vari comuni. Per ben 2
volte il sindaco Capasso li
ha nominati, ma il sindaco
di S. Giuseppe Vesuviano
per entrambe volte ha fatto
ricorso al TAR, vincendolo,
e bloccando così la desi-
gnazione delle cariche. Di
conseguenza, i posti all'in-
terno del consiglio direttivo
sono rimasti vacanti, così
come la carica di Vicepresi-
dente del Parco. Cosa si
può fare per portare allo
splendore il Vesuvio? In-

nanzitutto dobbiamo far co-
noscere il Parco ai cittadini,
e puntare sull'artigianato,
turismo e agricoltura locali.
Bisognerebbe creare un co-
ordinamento dei vari pro-
duttori, in modo da tutelare
così anche i prezzi di mer-
cato. Inoltre, stiamo condu-
cendo due battaglie su due
fronti: puntiamo al ricono-
scimento come geo-parco,
e (grazie all'aiuto di Feder-
parchi )ad una più libera
manovra economica.

Dario Striano

Ugo Leone a dicembre lascia 
il Parco Nazionale del Vesuvio

I dipendenti temono che si voglia fallire per favorire qualche privato 

Il prof. Ugo Leone secondo presidente del Parco
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Cercola - Il forum dei gio-
vani rappresenta un impor-
tante piazza di confronto
per la nascita di idee e per
la loro concretizzazione di
proposte effettive. Un
gruppo di giovani si è  au-
tonomamente costituito
sotto l'obiettivo comune di
costituire il forum anche a
Cercola. Da febbraio ad
oggi i ragazzi hanno co-
minciato a incontrarsi set-
timanalmente  di volta in
volta con un ordine del
giorno che li avvicinasse
alla meta ambita. Così
hanno creato tavoli di rete
con i forum dei comuni li-
mitrofi , invitando ai loro
incontri i loro presidenti e
aderenti. Guidati dalle
esperienze dei Comuni di
Pollena Trocchia, Ercolano
e San Giorgio a Cremano
hanno redatto un primo re-
golamento , in seguito
protocollato e in attesa di
approvazione dall' attuale

amministrazione comuna-
le. Questo Forum che si
vede ma non c'è, ha creato
un gruppo su fb che in bre-
ve tempo ha superato i
300 iscritti. Sostenuti dal
forum regionale che ha ri-
tenuto lodevole l'iniziativa
e la dedizione con cui
stanno lavorando,  questi
ragazzi  sognano ancora il
Forum. I giovani cercolesi
rispondono, partecipano,

si interessano, elaborano,
progettano. Non vengono
ascoltati però. Così anche
nell' area vesuviana, Porti-
ci, San Giorgio, Ercolano,
Sant'Anastasia, Pollena
Trocchia, Somma Vesuvia-
na e tanti altri comuni,
hanno istituito il proprio
forum della gioventu'. a
cercola invece il forum
manca.

Daniela Russo

Pollena Trocchia -  Slitta al
prossimo consiglio comuna-
le la risposta del sindaco Pin-
to in merito alle interrogazio-
ni sui rifiuti e sull'inquina-
mento ambienta-
le presentate dal
consigliere Fran-
cesco Addato.
L'esasperazione
dei cittadini, ri-
guardo la nube
irrespirabile pre-
sente sul territo-
rio Pollenese e Anastasiano,
sembra essersi affievolita con

il sopraggiungere delle prime
piogge e le basse temperatu-
re, per il semplice motivo
che non si dorme più con i
balconi aperti e l'odore non

ha modo di entra-
re nelle case. Re-
sta aperta però la
questione, e una
vera presa di po-
sizione da parte
delle istituzioni
comunali conti-
nua colpevol-

mente a tardare. 
Marco Terracciano

A Cercola ci sono i giovani che
si impegnano, senza Forum

Ragazze e ragazzi impegnati a Cercola per il Forum

Addato interroga,
Pinto non risponde

Il leader dellʼopposizione Francesco Addato
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Ottaviano come Salerno e
Torino, per festeggiare degna-
mente il Natale, con luci d'ar-
tista e percorsi guidati per tu-
risti amanti delle bellezze ar-
chitettoniche, naturalistiche e
culturali. È questo l'obiettivo
dell'imponente progetto "Le
strade del Veseri", realizzato
dall'amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Luca
Capasso e approvato dalla
Regione Campania con finan-
ziamenti Por. Una iniziativa
imponente che prevede per-
corsi di luce in tutto il territo-
rio comunale, con particolare
attenzione per il centro e il
borgo del palazzo Mediceo,
ma senza dimenticare i meno
fortunati con la messa sicu-
rezza e l'abbatti-
mento delle bar-
riere architettoni-
che per l'accesso
alle tante chiese
del territorio, di
indubbio valore
storico e artistico.
Il tutto per recu-
perare una voca-
zione turistica che

la città stava smarrendo. "Le
strade del Veseri è una mani-
festazione importantissima, -
racconta il primo cittadino
Luca Capasso -destinata a la-
sciare un segno nel nostro ter-
ritorio. Per la prima volta vie-
ne realizzato un progetto di

valorizzazione
complessiva del-
la città di Otta-
viano, attraverso
una serie di even-
ti di straordinaria
bellezza". "Il per-
corso "Armonia
delle Luci" - rac-
contano gli orga-
nizzatori - sarà

una passeggiata, accompa-
gnata da suggestive illumina-
zioni, attraverso tutte le Chie-
se di Ottaviano e si conclude-
rà presso il Castello medico,
simbolo della cittadina vesu-
viana. Non mancheranno
stand dedicati agli antichi
mestieri e punti di degusta-
zione dei prodotti tipici del
territorio. Previste anche visi-
te guidate al Parco Nazionale
del Vesuvio e mercatini nel
periodo natalizio ed in occa-
sione di altre feste. Il progetto
partirà entro la fine dell'anno
e proseguirà per i primi sei
mesi del 2014".

Daniele De Somma

Capasso come De Luca, anche
a Ottaviano le luci dʼartista

Il sindaco di Salerno De Luca e di Ottaviano Capasso

Tra Asl, giardini e una
scuola: il degrado

Via Francesco Cappiello, la signora non ha la paletta

San Giorgio a Cremano - Ge-
nitori e nonni residenti in via
Francesco Cappiello a San
Giorgio a Cremano sul piede
di guerra, stando attenti a do-
ve li mettono sul marciapiede
però. Tutta l’area attrezzata
proprio di fronte la scuola di
Via Regina dei Gigli, a due
passi da Asl e dalla Casa delle
Bambine e dei Bambini. In
tante le segnalazioni all’uffi-
cio ambiente del Comune e
ai vigili urbani, ma di risposte
certe ancora nessuna. “Ho
anche io un cane a casa - di-
ce il signor Francesco, che la
mattina fa lo slalom col nipo-

tino per scansarsi la cacca dei
cani - ma quando scendo lo
faccio munito di paletta. Esi-
ste un regolamento comunle
con tanto di multe per i tra-
sgressori, perchè l’ammini-
strazione non fa nulla?”.
Nemmeno due settimane fa si
è rischiata quasi una rissa tra
una signora che portava il suo
bel cagnone in giro senza pa-
letta e un nonnino che torna-
va da scuola col nipote. L’an-
ziano signore ha rischiato di
esser malmenato dai figli del-
la signora, quando le ha apo-
strofato che in giro coi cani si
va muniti di paletta.
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San Giorgio a Cremano -
Dalla fine di settembre è sa-
lito a quota tre il numero di
coloro che, in seno al Consi-
glio Provinciale, si faranno
portavoce delle istanze della
popolazione sangiorgese: a
Giampaolo Scognamiglio e
Giorgio Carcatella si è ag-
giunto, infatti, il primo citta-
dino Mimmo
Giorgiano. Il
buon risultato re-
gistrato dal Sin-
daco alle elezio-
ni provinciali del
2009 - con una
percentuale del
26,38 per un to-
tale di 5.820 voti
- ha reso possibi-
le la convalida
della sua elezione. Necessità
posta in essere dalla presa
d'atto della decadenza di
un'altra Consigliera, che lo
scorso 19 settembre è stata
nominata Assessore Provin-
ciale. Le 'male lingue' po-
trebbero insinuare che un

nuovo incarico, come quel-
lo al complesso di Santa Ma-
ria la Nova, rischi di disto-
gliere Giorgiano da quegli
impegni che una gestione ef-
ficiente dell'Ente Comunale
richiederebbe. Un'eventua-
lità, questa, che tuttavia non
appare così remota, se si
considera che da giugno a

dicembre 2012,
tanto per riporta-
re un esempio,
su diciotto sedute
consiliari il pri-
mo cittadino è ri-
sultato assente
ben sette volte.
Ma accusare la
Giunta sangior-
gese della cosid-
detta 'sindrome

da cacciatori di poltrone' -
vedi anche il caso Scogna-
miglio, contemporaneamen-
te Assessore Comunale e
Consigliere Provinciale - sa-
rebbe davvero da mal pen-
santi, o forse no?

Chiara Ricci

Cercola - Ad esporre il com-
mento sui primi cento giorni di
amministrazione Fiengo è Sal-
vatore Grillo, capo dell' oppo-
sizione ed esponente del parti-
to democratico. E lo fa con un
manifesto pubblico affisso su l'
intero territorio titolato " I 100
giorni di un fallimento annun-
ciato" , dove personalmente e
con il supporto del suo partito
denuncia “pochezza politica,
amministrativa e programmati-
ca dell' esecutivo che ancora
non ha approvato il bilancio”.

Denuncia inoltre una refezio-
ne scolastica fuori controllo,
un trasporto pubblico non as-
sicurato, il verde abbandonato
e sommerso di blatte e topi ed
un teatro - simbolo di una cul-
tura tanto supportato durante l'
elezioni - dimenticato. E non
solo. "Quello che rimproveria-
mo a Fiengo  - dichiara Salva-
tore Grillo - sono le cose che
noi avremmo raggiunto, non
nei primi cento giorni, ma nei
primi cento minuti di ammini-
strazione perché noi avevamo

un' idea di base che loro sem-
brano non avere per niente -
continua - la giunta ha emesso
una decina di delibere dal va-
lore insignificante, tranne
quella dove annunciano di au-
mentare il loro stipendio al
massimo consentito dalla leg-
ge - aggiunge - il problema ve-
ro non è l' aumento in sé, ma il
fatto che davanti alle continue
proposte del Partito Democra-
tico, come quella di ampliare
le esenzioni per la refezione e
il trasporto scolastico, la rispo-
sta della giunta è stata una
bocciatura con la giustificazio-
ne che, non essendoci il bilan-
cio, non si poteva pensare di
destinare delle risorse a capi-
toli specifici." Il Pd denuncia
inoltre la poca attenzione ri-
volta ad argomenti come quel-
lo della Tares ed i problemi
ereditati dall' amministrazione
Tammaro. "Nonostante tutto -
conclude Grillo - il Partito De-
mocratico si dichiara sempre
in prima linea in quanto a col-
laborazioni competenti."

Luana Paparo

Giorgiano, tra le polemiche
in Consiglio Provinciale

Grillo spara a zero su Fiengo e
tappezza la città coi “100 giorni”

Il leader dellʼopposizione Grillo e il sindaco Fiengo
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Massa di Somma rientra tra i
comuni del vesuviano insie-
me a Volla, Cercola, Somma
Vesuviana, Sant'  Anastasia,
Pollena Trocchia che hanno
aderito a "Spazio Famiglia",
un centro per famiglie ed un
progetto d' ambito che offre
attività come prima acco-
glienza, percorsi di promozio-
ne dell' affidamento e dell'
adozione,consu-
lenze gratuite
psicologiche ed
altre attività ag-
gregative. Con l'
aggiunta di que-
ste ultime è cre-
sciuto notevol-
mente il numero
di iscritti , a tal
proposito l'
equipe di Spazio
Famiglia con l'
assessore non-
ché vicesindaco Rosa Olimpo
hanno attivato un laboratorio
ricreativo volto a trattenere i
bambini/figli delle partecipan-
ti al corso durante le ore di le-
zione. Un progetto sempre in

crescita che grazie alla perse-
veranza dell' assessore Olim-
po con il supporto della dotto-
ressa Agnese Criscuolo, dai
primi di ottobre si è arricchito
con un nuovo corso rivolto a
tutte le donne del territorio di
Massa Di Somma; un corso di
difesa personale che può fa-
vorire un cambiamento e una
crescita personale attraverso

la consapevo-
lezza della
propria fisicità
ed emotività,e
delle risorse
che ognuno
può attivare
per sentirsi più
sicuri di sé. Un
aiuto fisico e
p s i c o l o g i c o
che viene of-
ferto in una so-
cietà dove la

violenza è un elemento perva-
sivo, "saper difendersi parte
dalla volontà di non essere
oppressi", aggiunge la dotto-
ressa Criscuolo.

Margherita Manno

Donne al centro, da
Massa parte il progetto

Cercola - Da sempre concreta-
mente attivo sul territorio, Rino
Manzo, leader de il "Popolo di
Cercola", ha ultimamente inon-
dato il paese con una serie di
manifesti dove si scaglia palese-
mente contro la giunta Fiengo,
accusata di aver mancato l' ac-
coglimento di una sentenza del
Tar Campania. In effetti il tribu-
nale amministrativo regionale
aveva già bocciato la variante
al Piano Regolatore in estate va-
rata dalla precedente ammini-
strazione Tammaro, accoglien-
do dunque il ricorso presentato
da Manzo, dal WWF e da Italia
Nostra. " A Cercola non si può

cementificare - dichiara ferrato
Manzo - specialmente con uno
strumento urbanistico come
quello voluto fortemente dall'
Arch. Montella con il consenso
dell' Ing. De Luca Bossa e dell'
ex Sindaco Tammaro". La sen-
tenza ha deliberato l' annulla-
mento della variante invitando,
inoltre, il Comune a prendere
subito i necessari provvedimen-
ti del caso, ovvero la revoca
delle concessioni  già rilasciate,
l' imminente sospensione dei
lavori eventualmente iniziati e
l' abbattimento delle opere
conseguite. " Questo accadeva
tre mesi fa - asserisce il leader

Manzo - ma ad oggi il Sindaco
Fiengo e la sua maggioranza
non ha fatto nulla conseguendo
la continua costruzione e ce-
mentificazione sul territorio -
conclude - ci aspettavamo, di
fronte ad una sentenza del Tar,
un provvedimento, ciò com-
porterà che i danni subiti dai
cittadini saranno chiamati a ri-
sarcirli personalmente quegli
amministratori e quei funziona-
ri che non hanno ottemperato
ad un ordine dei Giudici ammi-
nistrativi". Intanto sulla questio-
ne l' amministrazione retta da
Vincenzo Fiengo, tace. 

Luana Paparo

Il Tar sospende la Variante al Prg, 
ma “al Comune non lo sanno”

Sopra unʼarea interessata dalla Variante, sotto Manzo
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Pollena Trocchia -  Lo
scorso 9 settembre si è
tenuto un incontro fra
i due unici candidati
alla Presidenza della
Confesercenti Sezione
di Pollena Trocchia ,
(Emanuele Cocozza e
Giovanni Di Sieno)
riunione svolta in cli-
ma pacifico concluso-
si con la scelta del
candidato Emanuele
Cocozza come primo
presidente del gruppo
associativo. Ad oggi
non è ancora stata de-
finita la giunta né sono
state assegnate le de-
leghe per le diverse
aree tematiche ma, il
neopresidente si ritie-
ne ottimista e confida
nell' interessamento
da parte di tutti gli
iscritti per dare vita al-
le prime iniziative e al
rilancio economico-
culturale della comu-
nità pollenese. Per la
prima volta a Pollena
Trocchia è nata la
Confesercenti che si
impone sul territorio
come associazione
avente come obiettivo
quello di promuovere
forme e modelli  di
sviluppo compatibili
con l' evoluzione del
mercato per consenti-
re una crescita econo-

mica ed occupaziona-
le in piena e costante
collaborazione con  le
istituzioni ,le  altre as-
sociazioni e la cittadi-
nanza. Cocozza defi-
nendosi un esperto ed
un professionista della
comunicazione dice
di voler presentare
una serie di proposte
per la riqualificazione
del territorio attraverso
un programma deli-
neato verso una mag-
giore incentivazione
dei prodotti di enoga-
stronomia locale, un
incremento del flusso
turistico ed uno sfrut-
tamento del processo
di digitalizzazione ur-
banistico. "La mia  vi-
sione personale della
Confesercenti è di un
organizzazione radi-
cata sul territorio che
si fa portavoce di un
concreto progetto di
sviluppo locale, fon-
dato su iniziative in-
novative nate dalle
idee dei singoli e svi-
luppate dal gruppo se-
condo un principio di
cooperazione che do-
vrà sempre essere alla
base del nostro opera-
to, conclude il neo-
presidente Emanuele
Cocozza.

Margherita Manno

Portici - A distanza di
quattro mesi dal risulta-
to elettorale delle scorse
elezioni amministrative,
che ha sancito la scon-
fitta del PD dopo ben 9
anni di 'stra-dominio'
elettorale, abbiamo in-
tervistato Raffaele Bor-
relli, capo-gruppo del-
l'opposizione in consi-
glio comunale.
Consigliere Borrelli che
cosa pensa del primo
operato della nuova
amministrazione?
Non posso che esprime-
re un giudizio negativo
su questo primo perio-
do di nuovo governo
cittadino. Le promesse
fatte dal sindaco duran-
te la campagna elettora-
le non sono state man-
tenute, o almeno non lo
sono state fino ad ora.
La città è sporca, e sem-
pre più caotica. Non c'è
stato alcun migliora-
mento agli  impianti
sportivi. Praticamente a
Portici l'ufficio Sport
esiste solo sulla carta.
Per non parlare del ser-
vizio di refezione scola-
stica. Fiore all'occhiello
del Pd cittadino, questo
ancora non è partito. Il
nuovo servizio prevede-
rà poi costi aumentati
del 100% per alcune fa-
sce di reddito, e basan-
dosi sul modello Isee
del 2012, non terrà con-
to dei tanti cittadini di-
soccupati dal 1 Genna-
io 2013. Il suo giudizio,
dunque, è completa-
mente negativo?
Come potrebbe non es-
serlo! Negli uomini e
nelle idee non vedo al-
cuna traccia di rinnova-
mento. Non ricordo
nessun provvedimento
fatto da questa nuova
amministrazione. Basti
vedere in che condizio-
ne versa l'asse mercata-
le. Il recupero del cen-
tro storico non era forse

un punto di forza del
programma Marrone!?
L'unico provvedimento
intrapreso, relativo alla
concessione per sol i
700 euro di un luogo
pubblico, fortunata-
mente è stato revocato.
Ma d'altronde questo
cattivo governo cittadi-
no era già prevedibile
dopo le nomine degli
assessori. Nomine det-
tate da logiche di parti-
to.
Può motivare la sua di-
chiarazione? 
Nella nuova Giunta co-
munale forse soltanto
l'architetto Stefania Ca-
iazzo ha le competenze
professionali per rico-
prire l'incarico assegna-
tole. All'Assessorato per
il commercio troviamo
un'insegnante, a quello
della Pubblica Istruzio-
ne, invece, un avvoca-
to. E non solo: alla Via-
bilità, poi, troviamo un
medico; mentre alle Po-
litiche Sanitarie, un in-
gegnere. Per non parla-
re poi della delega al
Bilancio: assegnata ad
un laureato in scienze
sanitarie. C'è stata, dun-
que, nella designazione
delle deleghe una scar-
sa corrispondenza tra
capacità professionali e
incarichi da ricoprire.
E' vero che l'Ammini-
strazione sta incontran-

do difficoltà a causa di
mancanza di fondi?
Innanzitutto trovo sia
deleterio parlare sem-
pre della situazione ere-
ditata. Portici ha biso-
gno di azioni e di idee
nuove. Ha bisogno di
guardare al  futuro, e
non al passato. Comun-
que, il nuovo sindaco
evidentemente ha di-
menticato di menziona-
re i 5 milioni di euro del
fondo sperimentale di
riequilibrio, inviati nel-
le casse comunali dal
Ministero degli Interni.
Se poi la s i tuazione
economica fosse così
difficile come mi spiega
la nomina di due colla-
boratori de suo staff per
70.000 euro?!
Ultima domanda: come
intende ripartire il PD?
Che tipo di opposizione
sarà quella che metterà
in campo nei prossimi
mesi il Partito Demo-
cratico?
Un'opposizione di qua-
lità e costruttiva. Segna-
leremo tutte le cose che
non vanno e in cui biso-
gna intervenire. Come è
già avvenuto in consi-
glio comunale. E' grazie
anche alla nostra oppo-
sizione che il sindaco
ha revocato la svendita
del museo del mare a
soli 700 euro mensili.

Dario Striano

Emanuele Cocozza 
è il nuovo presidente
Confesercenti

Borrelli (Pd): “Marrone ha disatteso
le aspettative, faccia qualcosa!”

Lello Borrelli e il primo cittadino Nicola MarroneEmanuele Cocozza e Gianni Di Sieno: Confesercenti
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Volla - Si terrà venerdi 25
ottobre dalle ore 10.00 alle
ore 15.00 presso l' officina
delle idee di Rosa Praticò: il
seminario su stalking e fem-
minicidio. " Mai più violen-
za infinita" è lo slogan scel-
to per il congresso con la fi-
nalità di fornire le linee gui-
da europee per la realizza-
zione e l' organizzazione di
uno sportello antiviolenza
per le donne. Interverranno
la Dott.ssa Virginia Ciaravo-
lo, psicocriminologa e do-
cente di psicologia clinica
presso l' Università di Roma
" La Sapienza" ; il Dott. Fa-
bio Delicato, psicopatologo
forense nonché direttore del
" Centro studi e ricerche in
psicologia clinica e crimi-
nologica" ; la Dott.ssa Sara
Migliaccio, psicologa; e la
Dott.ssa Tania Di Somma,
psicologa. Nota alle crona-
che locali per la sua grande
inventiva, collaborazione

territoriale e voglia di fare e
smuovere qualcosa, Rosa
Praticò, orgogliosa, espone
l' ultimo progetto sfornato
dalla sua " Officina delle
idee" . " Sono orgogliosa di
trattare questa tematica così
importante - dichiara - le te-
matiche che verranno af-
frontate durante il seminario
saranno varie - continua en-
tusiasta - oltre allo stalking
ed al femminicidio, discute-
remo di argomenti quali i
profili offender vittima, pro-
fili grafologici, spiegheran-
no i relatori cosa è realmen-
te uno sportello antiviolen-
za, l' accoglienza telefoni-
ca, il profilo dell' operatrice,
la formazione e la preven-
zione - conclude - lo staff
scelto accuratamente è fatto
di esperti specialisti, i quali
alla fine rilasceranno un at-
testato di partecipazione a
tutti gli intervenuti."

Luana Paparo

Officina delle idee,
un meeting contro
stalking e violenza Sant'Anastasia - Una serata

a sfondo informativo, un
modo diverso di trascorrere
qualche ora in buona com-
pagnia e, insieme, unirsi per
una giusta causa. Questa è
l'idea dell'UICI di Sant'Ana-
stasia che, il giorno 20 otto-
bre alle ore 17:15, organiz-
za, presso la loro sede all'in-
terno del Centro Liguori,
una raccolta fondi a favore
dell'A.S.D. Real Vesuviana.
L'incontro si svolgerà in col-
laborazione con la ditta im-
periale World Services che,
oltre a dare un contributo
economico all'associazione,
terrà un approfondimento
medico-informativo sulle

problematiche relative alla
vita quotidiana in relazione
ai danni prodotti dalle posi-
zioni sbagliate che assumia-
mo durante il sonno e nel
corso della nostra giornata.
Al termine della serata ver-
rà offerto ai partecipanti un

ricco buffet e ci sarà l'estra-
zione di un simpatico pre-
mio, inoltre verranno con-
segnati gli attestati per chi
ha partecipato ai corsi di
Braille e Malossi organizzati
dall'UICI.

Giovanna Terracciano

Mercoledì 2 Ottobre, al
centro sportivo "Curcio" di
Massa di Somma, si è dato il
via al secondo Memorial
"Alessia Fardella", un torneo
di calcio organizzato dal-
l'associazione "Il Sorriso di
Alessia" per tenere viva la
memoria della ragazza ven-
tenne vittima di un inciden-
te stradale nell'Ottobre del
2009. "L'associazione non
ha scopo di lucro" spiega
Anna Cervero, madre della
ragazza e fondatrice "anzi
ci impegniamo quotidiana-
mente per offrire solidarietà

e aiuto a chi ne ha bisogno,
organizzando eventi di be-
neficienza. La manifestazio-
ne dello scorso anno ci per-
mise di distribuire, casa per
casa,  dei buoni da spende-
re in beni di prima necessi-
tà. Oggigiorno è difficile fa-
re beneficienza, ma il ricor-
do di Alessia ci dà la forza
per continuare, è anche per
lei che lo facciamo". La fi-
nale del torneo è prevista
per Venerdì 8 Novembre, fi-
no ad allora, ci si diverte
con Alessia nel cuore.

Marco Terracciano

Rosa Praticò, animatrice dellʼOfficina delle idee

Asd Real Vesuviana, lʼUici 
organizza una raccolta fondi

Alessia Fardella sorride ancora...
grande successo per il II Memorial



ottobre 2013

Politica - 17

Somma Vesuviana - Giu-
seppe Esposito, capogrup-
po del Pd di Pomigliano
d'Arco in Consiglio Co-
munale, è il nuovo com-
missario della sezione di
Somma Vesuviana, inca-
ricato di ricostruire il par-
tito dopo il crollo delle
amministrative. A cosa è
stata dovuta la sconfitta
elettorale? Il partito non
ha fatto le alleanze giuste.
In pratica il Pd a Somma è
andato alle urne da solo,
coadiuvato solo da due li-
ste civiche. Poca roba ri-
spetto agli altri due schie-
ramenti di centro destra.
Il candidato poi, Giusep-
pe Auriemma, viene dalla
società civile e dal volon-
tariato e, prima di questa
esperienza, era distante
dalla vita politica attiva.
Ha pagato il fatto che in-
torno a lui non sono nate

un numero di liste tale da
permettergli di arrivare al
ballottaggio. In più non è
stato il candidato unico
della sinistra sommese,
vista la presenza di Loren-
zo Metodio. Credo che la
responsabilità della scon-
fitta non vada addebitata
a lui, che ha fatto tanti sa-
crifici, ma al fatto che il
circolo non ha costruito
un progetto ampiamente
condiviso. Per quanto ri-
guarda il passato non ho
discusso di altro con i so-
ci della sezione. Il mio
mandato serve a orientare
il Pd di Somma su un pro-
getto di città unitario, su-
perando tutte le divisioni,
e supportando degna-
mente il lavoro dei Consi-
glieri Comunali. In questo
devo dire che sto trovan-
do massima disponibilità
e collaborazione da parte

di tutti. Il sindaco Allocca
ha costruito un esecutivo
di 7 assessori e 8 consi-
glieri delegati. Come leg-
ge questa manovra?
L'amministrazione tenta
solo di tenere compatta la
maggioranza, questo è un
segnale della mancanza
di un vero progetto di cit-
tà. Se è solo così che si
tiene in piedi questo ese-
cutivo credo non durerà
nel lungo periodo, ma so-
prattutto non sarà in gra-
do di dare ai cittadini le
risposte di cui hanno bi-
sogno. Il sindaco può da-
re anche 20 incarichi, se
il regolamento lo consen-
te, a patto di avere una
squadra che lavori bene.
Lei viene da un circolo,
quello di Pomigliano, che
ha al suo interno nette di-
visioni, lei stesso è il mas-
simo esponente di una

corrente minoritaria …La
differenza fondamentale
sta nel fatto che a Somma
sto contribuendo a rico-
struire un partito, che a
Pomigliano c'è, ed è for-
te. Lì abbiamo fatto rego-
larmente un congresso,
con delle votazioni, dove
si è palesata chiaramente
una maggioranza e una
minoranza. Oggi all'inter-
no del mio circolo condi-
vido legittimamente una
posizione di minoranza.
A Somma invece il mec-

canismo democratico va
ricostruito, ed è proprio
questo il mio compito:
quello di arrivare ad un
progetto di città condiviso
che sfoci in un congresso
e in una serie di organi-
smi interni regolarmente
eletti. Il mio auspicio è
che questa fase arrivi nel
più breve tempo possibi-
le. In questi giorni ci stia-
mo impegnando nel tes-
seramento, che è la prima
fase di questo lavoro. 

Daniele De Somma

Il Pd affida ad Esposito le sorti
del partito a Somma Vesuviana

Giuseppe Esposito neo segretario PD a Somma Vesuviana
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Quasi pronti i nuovi sacer-
doti. Dal 6 ottobre la chiesa
di Napoli ha 18 nuovi dia-
coni: Danilo Araimo, Da-
miano Barretta, Gennaro
Busiello, Gennaro Coppo-
la, Luigi Coppola, Carlo De
Rosa, Antonio Di Guida,
Giacomo Equestre, Raffae-
le Ferrara, Salvatore Paolo
Flagiello, Giovanni Golino,
Roberto Granatina, Miche-
le Guasco, Emanuele Lan-
za, Donato Liguori, Pa-
squale Muto, Giuseppe
Nurcato, Salvatore Tosich.

Giovani che dopo anni di
formazione e discernimen-
to nel seminario Ascalesi
guidato da padre Antonio
Serra, hanno ricevuto, nella
Chiesa di Santa Chiara, la
stola del diaconato. Tra i
giovani pronti al presbitero
tanti sono originari delle
città del vesuviano come:
Pollena , San Giorgio, Erco-
lano. Giovani che il cardi-
nale Sepe rincontrerà tra
poco più di una anno per
consacrare al sacerdozio.

Valerio Di Salle 

Il cardinale Sepe 
ordina 18 nuovi diaconiI Comuni che hanno avuto la

capacità di approvare il Bilan-
cio nel primo semestre dell'an-
no, si trovano a riequilibrare i
conti, così come detta la norma.
Sant'Anastasia è fra questi, e
l'amministrazione prova, tra
mille vincoli e imposizioni
quanto mai stringenti, a dare un
senso fortemente politico e "so-
ciale" alla manovra.  La condi-
zione di disagio economico vi-
ve forse oggi, nella economia
reale, la sua fase più acuta. Ne
sono esempi lam-
panti il drastico ca-
lo dei consumi, e
soprattutto la di-
soccupazione, arri-
vata a livelli re-
cord, non più so-
stenibili. D'altro
canto, l'imposizio-
ne fiscale, è para-
dossalmente salita
oltre misura, con-
centrando prelievi  importanti
in questo ultimo scorcio d'an-
no. Le "vittime" preferite, come
sempre, sono i soggetti più de-
boli, le famiglie e le piccole im-
prese. I Comuni, manco a dirlo,
gli esattori "comodi" allo Stato
per un prelievo che serve a fi-
nanziare servizi erogati (ma nes-
suno se ne accorge) dagli Enti
superiori, dalla Provincia al go-

verno centrale.  In questo qua-
dro così preoccupante, ci siamo
mossi per dare un segnale forte
ai cittadini anastasiani, tenendo
ben presenti gli obiettivi che si
vogliono conseguire: per dare
un segnale positivo ai giovani in
cerca di lavoro,  abbiamo isti-
tuito e finanziato il Tirocinio
formativo presso l'Ente, incardi-
nato negli uffici che ne faranno
richiesta, prevedendo anche un
rimborso spese per i partecipan-
ti. Per alleviare il bisogno lavo-

rativo, l'acquisto di
"voucher" per pre-
stazioni occasionali
di cittadini che si
trovano in condi-
zioni di disagio so-
cio-economico, of-
frendo loro non tan-
to una prestazione
assistenzialistica fi-
ne a sé stessa, bensì
un'occasione di in-

serimento/reinserimento lavora-
tivo rispettosa della dignità e
della potenzialità della persona.
A questi interventi, si aggiunge
il nuovo bando di servizio civi-
le, che ci vede ancora protago-
nisti con venti assegnazioni e la
figura dei nonni vigili,  un'op-
portunità lavorativa per pensio-
nati, che serve a dare anche
maggiore ordine nell'orario di

entrate ed uscita delle scuole
del territorio.  Abbiamo poi
pensato a come alleggerire il
costo dei servizi che i cittadini
sono tenuti a pagare al Comu-
ne. Per il sevizio di mensa sco-
lastica, in particolare, è prossi-
ma all'approvazione una rimo-
dulazione al ribasso del costo
dei ticket, con riduzioni ed
esenzioni maggiori per fasce di
reddito, diversamente abili,
condizioni di disagio oggettivo,
o semplicemente per alleviare
la spesa in presenza di più figli.
Per quanto riguarda la tassa sui
rifiuti, invece, mettendo a ruolo
i nuclei familiari denunciatisi
col condono, siamo riusciti già
da subito a diminuire fino a 110
(centodieci) euro per nucleo fa-
miliare il carico per famiglia ri-
spetto a quanto deliberato a lu-
glio. In questo modo, più della
metà delle famiglie andranno a
pagare con la nuova TARES me-
no di quanto pagavano con la
TARSU. Interventi tesi a dimo-
strare la vicinanza concreta del-
l'amministrazione comunale ali
problemi, che spesso diventano
drammi, e che pesano sui citta-
dini, nell'intento di alleviarli e,
dove possibile, risolverli.

Armando Di Perna 
(assessore alla programmazione

economica Comune di S.Anastasia)

Per un Comune a misura di Cittadino
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Pollena Trocchia - Si Chiama
"Spes", dal latino Speranza, il
nuovo progetto finanziato dal-
la Comunità Europea nell' am-
bito del programma Gioventù
in azione, ideato e promosso
dall' associazione Agapè on-
lus. La speranza dei giovani di
poter contribuire positivamen-
te al cambiamento delle co-
munità locali e della costru-
zione dell' Unione Europea. Il
progetto utilizza la musica co-
me mezzo di comunicazione
al fine di incoraggiare i giova-
ni a partecipare nella crescita
sociale e civile. Il programma
vedrà la partecipazione attiva
di un gruppo di ragazzi dell'
area metropolitana a est di
Napoli, il sud Italia ed un
gruppo di ragazzi spagnoli.
Gli obiettivi del prospetto sa-
ranno quelli di produrre un al-
bum musicale contenente "
Composizioni musicali ed In-
ni" che comunichino speranza
e diffondere quest' ultima me-
diante canali internet, siti web
ed eventi di discussione al fine
di promuovere il disco a livel-
lo nazionale ed internaziona-

le. " Sulla base di questa emer-
genza culturale, come denun-
ciata dal Papa - dichiara il Pre-
sidente dell' Associazione
Agapè onlus, nonché coautore
del progetto, la dr.ssa Elisa
Scotto - vogliamo aiutare i gio-
vani a trovare la speranza, aiu-
tandoli a riconoscere i propri
talenti e a svilupparli, a met-
terli a servizio della società in
cui vivono per poterla cam-
biare positivamente - aggiun-
ge ancora -  Come diceva un
Santo spagnolo: Spes viene da

piede, cioè la speranza è quel-
la che fa camminare, che fa
andare, che vince la crisi,
l'immobilismo - conclude en-
tusiasta - Le composizioni mu-
sicali avranno come tema i va-
lori fondanti dell'Unione eu-
ropea: il dialogo, il rispetto, la
tolleranza e la comprensione
reciproca, la pace, la fratellan-
za, la libertà ed  incoraggeran-
no i giovani ad abbattere i mu-
ri di separazione tra le persone
e gli stati". 

Luana Paparo

Volla -  Ufficialmente salito
sul podio , conseguendo il ter-
zo posto su cinquantasette , al
" Europa Cup Open Hairdres-
sing" tenutosi a Mosca lo scor-
so 30 settembre: Domenico
De Falco, un giovane talento
del territorio. Ha 20 anni Do-
menico ed una grande passio-
ne che si porta dietro dalla te-
nera età di 12 anni, quando
ha iniziato a fare
l' acconciatore
maschile. Diplo-
mato parrucchie-
re ed acconcia-
tore presso l'
ANAM di Napoli
ed attualmente
allievo di un' ac-
cademia come
assistente e mae-
stro d' arte.  Do-
menico ha parte-
cipato, data la te-
nera età, nella categoria ju-
niores ed è stato accompa-
gnato dal direttore tecnico
dell' associazione nazionale
acconciatori nonché famoso
creatore di mode: Pietro Co-
lantuono. Nonostante il talen-

to e la predisposizione natua-
le al mestiere ereditata dal pa-
pà Salvatore, Domenico si
presenta come un ventenne
umile ma ambizioso, con un
unico sogno : quello di indos-
sare la divisa della nazionale
italiana degli acconciatori e
parrucchieri maschili ed a
medio termine oltre a sperare
di gareggiare con quanti più

campioni di al-
tre nazionalità
possibili, sogna
e spera di conti-
nuare a lavorare
nella bottega ti-
rata su anni fa
con il papà, nel
territorio dove è
nato e cresciuto.
Domenico De
Falco insieme a
Fabio Ronzullo,
Giuseppe De
Pasquale e Gae-

tano Percolizzi quindi vestirà
la divisa azzurra della nazio-
nale italiana acconciatori ma-
schiliper il prossimo campio-
nato mondiale a Francoforte. 

Luana Paparo

La “speranza” dei giovani 
vesuviani targata Agapè Onlus

Alcuni dei giovani volontari di Agapè Onlus

Domenico lʼazzurro
dellʼHairdressing
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Rossetto rosso ed unghie laccate,
carnagione candida e di bianco
vestita: Chiara Ferragni incanta
completamente Napoli. A inizio
Ottobre la boutique Burberry di
via dei Mille ha organizzato un
party a porte chiuse per festeg-
giare la recente apertura dello
store ed ha scelto come madrina
la fashion blogger più popolare
d'Italia. Da circa due anni The
Blonde Salad è uno dei siti web
più cliccati del paese e vanta
collaborazioni con brands inter-
nazionali come Chanel, Ysl, Lo-
uis Vuitton, Tiffany and co., Céli-
ne, Hermès e molti altri. Ogni
giorno si fa portavoce di tutte le
tendenze in arrivo e propone
una vasta scelta di capi e acces-
sori mixati ad arte nei diversi
outfits. La sua azienda, TBS
crew, oltre a
collaborare con
le case di moda
più illustri e ri-
nomate di tutto
il mondo, si è
messa in gioco
lanciando una li-
nea di scarpe il
cui marchio porta

proprio il nome di Chiara e che è
distribuita in diverse nazioni. La
capsule collection realizzata la
scorsa stagione per Superga ha
registrato un vero record di ven-
dite e per questo motivo è stata
riproposta nuovamente nella

versione invernale.
Per non parlare del
successo della
nuova collezione
realizzata per Ya-
mamay, ugual-
mente apprezzata
dai suoi seguaci a
suon di click. In-
somma Chiara
Ferragni è ormai

una realtà internazionale e vanta
un milione e mezzo di followers
sui vari social network. Il party
napoletano ha entusiasmato i
fans partenopei e la stessa Chia-
ra, che si è definita 'affascinata'
dalla calda accoglienza della cit-
tà e dall'etereo  tubino bianco
Burberry Porsum, uno dei capi di
punta della prossima stagione.
Bella e sofisticata come sempre
si è resa disponibile nel rispon-
dere alle domande dei più curio-
si, con il garbo e lo stile che da
sempre caratterizzano la sua
prolifica attività di 'fashion blog-
ger'.

Azzurra D'Ercole 

Jesolo si prepara a ricevere le
188 ragazze più belle d' Ita-
lia. Tutto pronto per la 74esi-
ma edizione del programma
Miss Italia, che quest' anno
ha subito innumerevoli tagli
e modifiche sullo svolgimen-
to del palinsesto. Le 188 ra-
gazze provenienti da tutta Ita-
lia hanno rag-
giunto Jesolo
lunedi 14, do-
ve si impe-
gneranno a
raggiungere
la finalissima
che quest' an-
no andrà in
onda su La7 il
27 ottobre
presentata da
Massimo Ghi-
ni ed alla
quale arrive-
ranno solo 60 ragazze delle
188 partite. Nove le ragazze
selezionate in Campania:
Margherita Arciprete, miss
italia campana; Nunzia Buo-
nandi, miss rocchetta bellez-
za; Giusy Pacelli, miss sporti-
va; Alessia Cascella, miss ci-

nema planter's; Rosa Di Fio-
re, miss eleganza; Stefania
Vuolo, miss Deborah; Fiorel-
la Panico, miss ingambissi-
ma; Erika Bufano, miss milu-
na e Rossana di Giovanni,
miss wella. Delle elencate,
due bellezze dell' hinterland
vesuviano: Giusy Pacelli resi-

dente a Bru-
sciano che ha
conseguito du-
rante le sele-
zioni la fascia
di miss sportiva
e Rosa di Fiore
residente a Vol-
la, la quale, in-
vece, ha porta-
to a casa la fa-
scia di miss ele-
ganza. " Una
g r a n d i s s i m a
soddisfazione"

dichiarano le ragazze, en-
trambe convinte di voler solo
vivere l' esperienza a prescin-
dere dal risultato. Alle nostre
ragazze va, dunque,  un
grandissimo sostegno ed un
grandissimo in bocca al lupo.

Luana Paparo

Giusy in corsa per la
corona di Miss Italia

Chiara Ferragni incantata da 
Napoli e dai napoletani fashion

Chiara Ferragni e  il lobbista Salvatore Esposito 
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Massa di Somma -  Que-
st'anno si punta forte sul
gruppo femminile che di-
sputerà il campionato di se-
rie D dopo la vittoriosa ca-
valcata dello scorso anno
che ha portato alla promo-
zione. L'ossatura della
squadra è rimasta quella di
un anno fa, un gruppo che
si è allargato addirittura
dalle dodici alle diciotto
atlete, attraverso innesti im-
portanti provenienti da altre
società: è il caso di Veroni-
ca Sabbioni, la quale ha
esperienze importanti in
campionati di serie C con
l'Ottaviano, Valentina Lu-
po, ex Portici, e Fabiana
Leone, tutte ragazze con
esperienze di categorie an-
che superiori alla D.
"L'obiettivo di quest'anno è
chiaramente quello di con-
solidarci stabilmente nella
serie con un buon piazza-
mento" racconta il mister
Nicola La Rocca "cosa che
ci darà le dovute garanzie
per puntare, negli anni che
seguiranno, ad un'eventua-
le promozione in C. Non

nascondo, tuttavia, che già
da quest'anno disponiamo
di un gruppo che, se ben
amalgamato con i nuovi in-
nesti, può togliersi grandi
soddisfazioni". Oltre ai nuo-
vi acquisti, importanti sono
anche gli innesti provenien-
ti dal settore giovanile, da
sempre fiore all'occhiello
della società di Massa. "Co-
sì come le rispettive prime
squadre" continua il mister
"anche i nostri giovani, par-
tendo dai più piccoli fino
ad arrivare alla categoria
under 16, ricevono un trat-
tamento serio e professiona-

le, anzi spesso abbiamo un
occhio di riguardo verso i
piccoli atleti, consapevoli
di dover essere noi per pri-
mi a farli entrare in modo
coeso nella società e creare
tra loro un forte spirito d'ap-
partenenza". uone le prove
fornite dalle atlete nelle
amichevoli pre-campiona-
to: 2 - 2 contro la VB 70,
compagine di Pomigliano e
4 - 0 contro il Scisciano.
L'inizio del campionato è
previsto Domenica 3 No-
vembre: si comincia con la
trasferta di Scafati.

Marco Terracciano

Le corsare della Vb Flyer 
si preparano alla serie D

Atlahua, nella mitologia az-
teca, era il protettore dei pe-
scatori e degli arcieri, adora-
to in templi maestosi alti de-
cine e decine di metri.  Seb-
bene la nostra cultura, nel
XXI secolo, non preveda
adorazioni di questo tipo,
c'è chi ricorre ad un'icona
antica per rappresentare la
passione per uno sport e,
perché no, per tentare di
proteggerlo. La ASD Arcieri
Atlahua è l'unica associazio-
ne di tiro con l'arco, regolar-
mente registrata alla FITArco
(Federazione Italiana Tiro
con L'Arco) presente nel ter-
ritorio del vesuviano, per
l'esattezza in Via Pietro Ma-
scagni, S.Anastasia. Nata nel
Gennaio del 2012 è una re-
altà che mira a promuovere
uno sport poco praticato, in
particolar modo dai ragazzi,
attraverso corsi di prepara-
zione con istruttori tesserati
alla federazione e attraverso
la partecipazione a gare re-
gionali e nazionali. La presi-
dente dell'associazione, Rita
Visone, spiega: "il nostro
obiettivo è quello di avvici-

nare sensibilmente i giovani
ai valori di uno sport come il
tiro con l'arco che è molto
lontano dall'agonismo ec-
cessivo cui assistiamo spesso
in realtà molto più blasona-
te. Quest'anno, presso l'isti-
tuto "Elsa Morante" di Via
Romani, dove ci appoggia-
mo in inverno per la pratica
e gli allenamenti indoor, ab-
biamo organizzato le fasi
provinciali del trofeo "Pinoc-
chio", un'iniziativa cui han-
no partecipato gli allievi ju-
niores, fascia d'età compresa
tra i dodici e i tredici anni,
della nostra e di altre socie-
tà". Nel periodo estivo le le-
zioni e la pratica si svolgono
all'aperto nel grande slargo
che in alcuni periodi dell'an-
no ospita il circo, in Via Pie-
tro Mascagni vicino la zona
del mercato, un'area che of-
fre la possibilità di usufruire
di grandi spazi e tirare anche
da 90 metri. Per Info e con-
tatti, il sito dell'associazione
è www.atlahua.it, le iscrizio-
ni sono aperte tutto l'anno.

Marco Terracciano

Arcieri Atlahua e si 
incoccano le frecce

Eccellenza ricca di ostacoli
per il Portici. Dopo aver di-
vorato i campionati, dalla
terza categoria sino alla
Promozione, i l  Port ici
1906 questa volta sembra
in difficoltà. "C'è una squa-
dra nuova,  con caratteristi-
che diverse, fatta di giovani
talentuosi e giocatori
esperti": ha sottolineato il
presidente Ciro Incorona-
to".  Un team ricco di new
entry con esperienze im-
portanti in campionati di
serie C e D. Solo per citar-
ne alcuni, tra i nuovi arrivi
ci sono Antonio Tufano e
Aniello Perna, l'attacco si
affida a Fabio Scippa e al
ritorno dell' ex Giuseppe
Guerra.  Gli azzurri di Mi-
ster Sarnataro partono  be-
ne nella prima giornata: af-
fondano il San Sebastiano
3 a1; il cammino prosegue
vincendo in trasferta col
Neapolis.  Poi iniziano gli

alti e bassi: sconfitta casa-
linga col San Marco Trotti,
punto d'oro col Sibilla gra-
zie al pareggio per 2 a 2,
nuova sconfitta casalinga
contro il Quarto (squadra
tra le favorite per la vittoria
del campionato che ha gio-
cato al San Ciro, pensando
all'amichevole del 14 otto-
bre  organizzata con la Na-

zionale di Prandelli).  Il
Portici alla quinta giornata
è a centro classifica con
sette punti. Un bottino rac-
cimolato con un gioco si-
nora scrupoloso nel pos-
sesso palla in fase offensi-
va, ma spesso avaro di con-
clusioni verso le porte de-
gli avversari. 

Valerio Di Salle

Stop alla corsa per i mastini
del Portici 1906, forza ragazzi!
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Esiste un sottobosco urba-
no, fatto di beat e rapping,
che nel panorama napoleta-
no sta guadagnando sempre
più terreno. E se è vero che i
Masters of Ceremonies
(questo il primo sopranno-
me dato ai rapper america-
ni) tendono a fare dell'Hip
Hop innanzitutto uno stile
di vita, allora siamo al co-
spetto di  un fenomeno cul-
turale, oltre che musicale,
la cui portata ora sarebbe
prematuro stabilire. E' in
questa Napoli 'sotterranea'
che l'incontro tra i rapper
Tueff e Dope One e il beat
maker Sonakine ha dato il
via a un progetto artistico,
"Underground Science Na-
ples", che del mondo Hip
Hop presenta tutti i crismi:
dalla rabbia, frutto del desi-
derio di un riscatto sociale,
all'uso del dialetto napole-
tano, che in questo caso an-
drebbe a sostituirsi allo
slang tipicamente america-
no. Da un simile sodalizio
musicale è nato il loro pri-
mo album dal titolo "Scien-
ze Sotterranee", traduzione
in italiano dell'espressione
napoletana "'a scienz' da
saittella", che tra l'altro dà il
nome ad un brano in esso

contenuto. Sonorità d'oltre
oceano e cultura parteno-
pea trovano qui la giusta
sintesi, grazie anche alle in-
numerevoli collaborazioni
di cui il disco fa sfoggio, e
che hanno fatto dell'Under-
ground Science Naples un
progetto 'aperto' e dal ca-
rattere marcatamente speri-
mentale: tra gli artisti che
hanno partecipato ricordia-

mo Irhu, Bonbooze, 'O Pe-
cone, Polo, Jbone e, non ul-
timi, Enzo Gragnaniello e
Franco Del Prete. Qual'è la
vostra idea di musica? "La-
vorando all'album - spiega
Federico Flugi, in arte Tueff
- abbiamo ricercato la pu-
rezza nello sporco, che per
noi ha significato campio-
nare suoni dai vinili, mante-
nendo il loro tipico fruscio.

Quindi la nostra musica na-
sce dal 'sottosuolo', da ciò
che per noi è qualcosa di
pregiato e che per gli altri
invece è imperfetto." Cosa
significa fare Hip Hop in
Italia e, in particolare, a
Napoli? "Come diceva KRS-
one, il rap è quello che fai
mentre la cultura Hip Hop è
quello che vivi. Nel nostro
caso Napoli è lo scenario,

quindi il nostro Hip Hop
non è uno scimmiottare i ti-
pici rapper americani con i
macchinoni, le collane
d'oro e le donne che girano
mezze nude nei video. Es-
sendo napoletani, cerchia-
mo di unire gli insegnamen-
ti di KRS-One con quelli del
Neapolitan Power." Nel
brano "'A scienz' da saittel-
la" prestano la loro voce
due figure di spicco del pa-
norama musicale italiano,
Enzo Gragnaniello e il bat-
terista Franco Del Prete.
Com'è stato lavorare con
due maestri come loro?
"Collaborare con persone
che ascoltavi da ragazzino
è una cosa bellissima, e loro
sono maestri di vita, non so-
lo grandi artisti. Infatti, quel-
lo che ci porteremo nel
cuore sono le giornate tra-
scorse con loro, le chiac-
chierate, il cantare insieme:
una magia che non ha nulla
a che fare con progetti stu-
diati a tavolino." Attualmen-
te il collettivo è impegnato
nella realizzazione di un vi-
deo che vedrà protagonisti
proprio Gragnaniello e Del
Prete, per la regia di Frank
Castiglione. 

Chiara Ricci 

Usn Project, on the ring... 
'a scienz' da saittella

Usn project, allʼuniversità del Rap sotto il Vesuvio

Dario Fattore,  22 anni stu-
dente e fashion blogger ve-
suviano; poco meno di un
anno fa, in una fase in cui
si sentiva poco motivato
decide di aprire un blog.
Who's DAF è questo il tito-
lo sta per: chi è Dario Fatto-
re? Non a caso questo blog
nasce come un diario vir-
tuale su se stesso, sulla sua
vita, sui suoi viaggi,sulle
sue esperienze, le sue pas-
sioni più svariate come la
moda raccontata attraverso
immagini della sua vita or-
dinaria per esprimere le sue
emozioni , le sue sensazio-
ni, insomma se stesso. Da-
rio si definisce un outfitter
,ha sempre avuto questa
passione, racconta di sé,
dice di aver sempre caratte-
rizzato la sua vita. Uno dei
suoi primi post risale allo
scorso novembre dove ren-
de partecipe i primi visita-

tori che conta il suo sito di
un suo viaggio a Berlino
curando nelle descrizioni il
suo stile in modo simpatico
e dettagliato. I suoi outfit
continuano in posti più
svariati, da angoli strategici
che svelano panorama me-
ravigliosi della sua città alle
strade di Milano  costeg-
giando Portici e via Carac-
ciolo. Dopo soli tre mesi
sulla sua vetrina virtuale si
ritrova a raccontare la sua
esperienza come stylist per
una giornata per il noto
brand italiano David Mayer
Naman, un qualcosa che
qualche mese prima gli ap-
pariva soltanto come una
sfocatura lontana. Who' s
DAF un sito con celerità
sempre più seguito ma so-
prattutto sempre più ricco
di esperienze. Ricordando
la sua prima vera occasio-
ne ,quella di partecipare al

Pitti Uomo a Firenze, per la
prima volta fotografato da
influenti fotografi di street-
style offrendogli anche la
possibilità di entrare in
contatto con molti stilisti,
brand e case di moda.Da-
rio Fattore ha presenziato
anche al party di Luisa Via
Roma, senza perdersi la
tanto attesa Milano Fashion
Week dove ha ricevuto i
suoi primi inviti da marchi
come Ermanno Scervino,
Bikkembergs , Sergio Ros-
si,e tanti altri. Arrivano con
frequenza inviti per sfilate
di rilievo , inaugurazioni
show room e press day. Al-
tra allettante soddisfazione
è giunta per Dario in occa-

sione della settimana della
moda femminile ricevendo
inviti da brand come Cru-
ciani,Paola Frani, Frankie
Morello, BluMarine, By-
Blos, Moschino e Philipp
Plein. Inizialmente l' idea
di aprire una vetrina virtua-
le incentrata su di me appa-
riva come una scelta av-
ventata ma ad oggi a di-
stanza di non troppo tempo
mi ritengo pienamente sod-
disfatto e spero vivamente
che il mio blog possa di-
ventare un punto di incon-
tro e di condivisione per
tutte le persone appassio-
nate di moda, conclude
Fattore.

Margherita Manno

Chi è Daf? Spopola
on line il blog 
di Dario Fattore

Sono passati 200 anni dal
giorno in cui nacque Giu-
seppe Verdi (1813) e giove-
dì 10 ottobre centinaia di
comuni, scuole e associa-
zioni hanno preso  parte ad
un evento 'simultaneo', or-
ganizzato  per festeggiare in
contemporanea questo im-
portante anniversario. 'Una
notte per
Verdi' è
un'iniziati-
va culturale
nata per ri-
scoprire un
importante
pezzo di
storia tricolore attraverso la
diffusione delle musiche del
grande maestro in moltissi-
me piazze italiane e stranie-
re. Al termine della rappre-
sentazione il collegamento
con la Chicago Symphony
Orchestra che ha seguito la
Messa da Requiem, diretta
da Riccardo Muti che defini-
sce il maestro Verdi 'genio,
incanto, perfezione.'

Azzurra D'Ercole 

Ricordando
Verdi
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Gusto - 23

Giri di boa. E fatalità. In una vita a volo
come la nostra (di sicuro la mia...) asso-
lutamente non possiamo permetterci le
cose che vogliamo. La vita è una: non
stiamo in un videogioco. E se son passa-
ti troppi anni da quando coi vecchi
amici non ci si vede più, prendi il tele-
fono e chiama. Cena semplice, per as-
saporare il gusto di mangiare e parlare
assieme, senza complicare galateo e
l’amicizia. Mezzi paccheri con le me-
lenzane paesane saltate in una salsetta
piena di basilico coi pomodorini del
piennolo. Ottimo vino, prima dopo e
durante. I Placebo per sottofondo e
niente più. Seduti sul divanone nero a
guardare un film col tubo catodico.

Paolo Perrotta

E se gli angeli restassero qui?!

Sicily terra ʻe sapur
Lavare e tagliare a dadini le me-
lenzane. Disporle in una terrina
con acqua e sale, così da farne
perdere quel sapore amaro ca-
ratteristico delle melenzane pae-
sane. Asciugarle e scottarle in
una padella antiaderente. To-

glierle dal fuoco e aggiungerle al-
l’aglio olio peperoncino e pomo-
dorini dle piennolo precedente-
mente saltati. Aggiungere il basi-
lico e spadellare i mezzi pacche-
ri al dente con un’altra spruzza-
tina di peperoncino. 

GLI INGREDIENTI

IL DISCO

IL FILM

IL DRINK

IL VINO

Bentornati Placebo. Do-
po Battle For The Sun del
2009 – e immancabili
uscite collaterali – la
band di Brian Molko ave-
va tirato un po’ il fiato. Il
tempo trascorso lontano
dai riflettori è stato inve-
stito nella realizzazione
di Loud Like Love. Meno
alternativi, più completi.

Metti Ken Loach, mischia con delle
facce giuste e una bella musica: La Par-

te degli angeli, perchè tutti possiamo
diventare davvero quel che abbiamo
dentro. Vita e/o morte permettendo.

Mezzi paccheri di Gragna-
no 500 gr - Melenzane col
pizzo 1 Kg - Pomodorini del
piennolo 500 gr - Aglio -
olio - peperoncino - basilico 

Di colore rubino intenso con riflessi
granati, intenso, con note di ciliegia,

frutti di bosco, sentori speziati di vio-
la, tabacco e note minerali: il Taurasi

è un vino importante e deciso. Che
merita attenzione e gusto 

Jack Daniel’s con ghiaccio tritato.
Dentro una spruzzata di zenzero.

Basta così e non è poco.



Book&BlaBla è una rassegna
letteraria, artistica e teatrale
che si terrà tutti i mercoledì
alle 18 al Kestè di Napoli (Lar-
go San Giovanni Maggiore)
dal 25 settembre 2013 sino ad
esaurimento idee. Book&Bla-
Bla è un luogo fisico. Un salot-
to dove potersi incontrare. Un
salotto in piazza! E' la Napoli
che scrive, che legge, che pen-

sa, che discute che si emozio-
na. Nata da un'idea del Kestè
Lab e co-organizzata dalla re-
dazione de "Il Desk-quotidia-
no indipendente", la rassegna
si inserisce nel più ampio pro-
getto di riqualificazione della
piazza (r)esistente, perché tor-
ni ad essere un luogo di aggre-
gazione, di confronto e di di-
battito. 

Libri e 
chiacchiere
al Kestè, coi
giornalisti 
de Il Desk 

'Solchi & Microsolchi ''
Selezione di vinili @
Nea via Costantinopoli
(Piazza Bellini). Entri,
prima di cena e tra otti-
mo vino e forse i mi-
gliori drink di Napoli
(ormai Piazza San Pa-
squale è demodè e fa di
tutto per esserlo) ascolti
musica e quel fruscio
che precede il suono.
Quel ritmo sincopato
che è solo della puntina
quando incrocia corpo
sguardo e anima del
vecchio ma sempre bel
vinile. Solchi e micro-
solchi è nata penso per
la passione (oggi alla
moda) degli animatori
dell’interessante spazio
di Piazza Bellini (che se
non fosse per risse e
furti vari, sarebbe il più
bel biglietto da visita di
una Napoli che vuole
essere moderna, co-
smopolita e rilassata)
per il vecchio vinile. Poi
è diventata una bella
tappa  settimanale. Il
mercoledì, prima di ce-
na dalle dicicannove in
poi c’è una bella atmo-
sfera. Dischi a go go,
quattro chiacchiere tra
collezionisti, addeti ai
lavori e non e cose buo-
ne da stuzzicare. per-
chè anche a napoli si
può.

Solchi &
Microsolchi
@Nea


